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ON così videjì 
mai da tur la 
avara *in un 
ijìante r apre il 
p e &iofo metallo pr naf- 
conderlo a pop) difegni , 
quanto neW aureo Secolo 
della Primitiva Chiefa, & 
anche nel nojlro , ricercarjì 
da fedeli le /acro/ante Reli- 
*quie de gl'invitti (fimi M ar- 
| tiri di Cri/io: ma cièche ac- 
| cadeva , & accade circa 
^ A 2 quel 




quei venerati Pegni della 
Cristiana Religione , pojfo 
ben io dire fucceda al pre- ■ 
/ente ancora ne i fogli , che 
le loro fegn alate imprefe 
contengono defcritte. Gran- 
de in vero la violenta della 
virtù , che attrae ciaf amo 
ad ammirarla . Gloriofa 
per certo la verità ? che al- 
letta qualunque a riverir- 
la. Vuol appagar/ir occhio 
di quello , che concepito pa- 
fce la menu . Comparvero 
iteli 9 anno irafcorfo deli- 
neati in poche righe li molti 
fatti Eroici del Gloriofo^ 
Medico , e Martire San \ 
Pantaleo ; E fuhìto , co- 
me % 
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me fe appunto da i quaran- 
tadue fiumi, che r afidi sboc- 
cano nel T'evere ,fujfe fiato 
involato il libro , in un mo- 
mento di/parve il Brevi 
Ragguaglio : fi che doppa 
giornalmente da innumerar 
bili Juoi Divoti con repli- 
cate ifian&e richiefio , ho 
firmato opportuno con ef- 
porlo nuovamente alla luce 
appagarli» Alla mia douu- 
ta rìfolu&ìonefie compi ac- 
ciuto accudire lAutore^con 
accrefcerlo di quanto non 
poti nella prima edizione 
per fangufiie di pochi gior- 
ni abbellirlo . Le noti&ie 
più incognite , e remote Ji 

A 3 com- 
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comprano folamente col 
tempo , e con la fatiga.Ecco 
ora dunque adempiti li co* 
munì dejìderij di Voi, che 
di voiijjìmi a Hi gran meriti 
di San Pantaleo vi dimo- 
Jìrate . j r i prefento in of cu- 
re linee il ritratto di chi voi 
amate, acciò il candore del • 
la Fede, da lui profetata, 
apprendiate \ Vi offro tra 
la porpora del fuo J angue i 
lineamenti del fuo ejjere } 
acciò ad amare fommamen- 
te Iddio , come lui fece , im- 
pariate . La vera , e viva 
effìgie degli Eroi fono le glo- 
rio] e anioni . Se quejìe 
vi dilettano^efeguitene nell* 

ani" 



animo voflro l'idee . Niente 

* vi giovar a efere divoti del 
Martire di Crijìo , fé per 

„ Crijìo non vi farete martiri 
di voi JìeJJl .. E niente po~ 
irete efiggere da S. Panta- 
ieo col dir e, f e non l'imitar 
rete ne II' operare.. Leggete 
pure la ferie delfuo vivere 
del fuo patire , del fuo mo~ 
^ rire , e de' fuoi portenti: mh 
\ leggendo intendete, che ncn 

• Ji vive iene f e non con Dio, 
e che non f vive a Dio ,Je 
non fi muore afe* e che non 
muore a fé , chi non patifce 
perDio Intendete finalmen- 
te, eh e quello, il quale muore 
a fe,e vive k Dio, opra con* 

^ tinuamente pr odigli. 



LETTORE. 

TWT On hi bìfogno d'applaufi il 
Sole : E pure ogni dì per li 
Cuoi mirabili effetti fi lodatfnperfìuo 
promulgare di quello gran Medico, 
e Martire di Crifto l'Eroiche azzio- 
ni , note à tutta la Chiefa Cattolica : 
mà le grazie continue,che per fua in* 
tercelììone la Divina Bontà giornal- 
mente à Tuoi divoti comparte , ri- 
chiedono qualche dimoftrazione d' 
ofTequio . Megliore non ho io ftima- 
to,che in breve raccogliere quel,che 
altri più ditifufamete ne hanno fcrit- 
to, ed in tal modo fottoponcndo all' 
occhio de* fedeli le Tue rare virtù in- 
citare con e/Te ogn' Animo Criftiano 
all'imitazione, e divozione di sì glo- 
riofo Eroe del Cielo . Sovvengati in 
tanto,che l'ammirare l'opere di Pan- 
taleo, farà effetto del Tuo merito , e'1 
compatire li difetti dello Scrittore, 
farà opera della tua pietà . 
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RAGGVAGLIO 

DELLA VITA 

DI 

SAN PANTALEO. 

'ANTICA, efamofo 
Città di Nicomedia , 
oggi dall'armi bar- 
bariche quafi diftrut- 
ta,fituata nella Pro- 
vincia della Bitinia 
nelP Ada minore , Reggia di mol- 
tiplicati Cefari $ nella cui Villa 
Coftantino il Magno , all'ora , che 
per lavarli nell' onde del Giordano i 
fi portava à Gierufalemmé,terminb 
l'ultimo periodo di fua Vita ; tràli 
molti,e quafi innumerabili Eroi,che 
ha dal proprio fuolo trafmem* glo* 
riofi al Cielo , e refi immortali in; 
terra, vanta per uno de i più infignf, 
t memorabili , il gran Martire San 

Pan- 




1 4 K a H tl ^io della Vita ' 
Pantaleo. Ivi Egli forti fortunati i 
natali circa gli anni del Signore 28;. 
imperando Probo , e fedendo nella 
Sede Vaticana Eutichiano Sommo 
Pontefice : Euftorgio fi chiamò il 
Padre , interpretato dai Greco,buo- 
na corrifpondenza d'affetto , Eubula 
la Madre, che nel medelimo idioma 
rifuona , pacifica , manfneta. Ne al- 
tro da tali inetti d'amore , di pace, e 
di manfuetudine , germogliare po- 
tetene frutto di pietà, e di Carità. 
Erano ambi Nobili di (angue , opu- 
lenti di facoltà : Eubula nondimeno 
per la CriftianaFede,che profeflava, 
più nobile riiplendeva d'Euftorgio, 
Senatore di Nicomedia,e cieco ado- 
ratore de i falfi Numi .. 

Non aveva ancor Pantaleo tra- 
feorfa l'età puerile , quando preve- 
nuta da immatura morte la geni- 
trice , reftb appoggiato alla paterna 
direzzione, per continuare virtuofa- 
mente i Iuftri di fua Vita . Volle pec 
tanto il Genitore, che alle Greche 
Difcipline l'animo applicafle,fingo- 
larmente alli ftudj di Rettorica, e di 

Filo- 



di San Pantaleo, 1 7 
Filofofia . Non mancarono al Gio- 
vine ottimi precettori,de'quali Tem- 
pre la Grecia, confinante à quelle 
regioni » abondò . Sotto la cura di 
efli , e mediante la grande acutezza, 
e vivacità dell'ingegno, fopravanzò 
in breve ne i Rettorici , e Filofofici 
e/Tercizj tutti li Tuoi coetanei con 
ammirazione degl'irte!]! Maeftri,. 
Non pub facilmente ridirli quanto à 
fe Pantaleo traeva coli' avenenza 
della modeftia , con la maniera de i 
tratti % con la compofizione dell' ap- 
petto , con la foavità del parlare , e 
coli' integrità de i coftumi, qualun- 
que Ceco trattava , e converfava ♦ 
Qualità sì pregiabili > che il com- 
mune amore , e l'univerfale ftima di 
tutti li conciliauano . Lo ftimolo 
maggiore, che Pantaleo provava, 
e fentiva alla virtù , era la gloria • 
Quefta condiva l'amarezza de' fuoi 
Scolaftici ftenti , quella facilitava 
l'afprezza de' fuoi ftudiofi fudori * 
Per la qual cofa fitibondo d'onore , 
& avido d'applaufo,trà fuoi penGeri 
tutto dì rivolgeva, quale delie faen- 
ze*' 



1 6 Agguaglio della Vita. 
ze , e dell'Arti liberali gli averebbe 
potuto apprettare la defìderata glo- 
ria , l'ambita immortalità di nome 
nel mondo. Farveli , che cib gli ave- 
rebbe facilmente , e largamente co- 
partito in quei tempi , ed in quelle 
parti, la fola Medicina * . Si Nobile, 
che ha arrecato onore à molti fog- 
getti , e fplendore à diverfe Fami-» 

S Iie *. 

Rifoluto dunque Pantaleo di 
totalmente darfi à sì decorofa,e gio- 
vevole Profeffione , fi portò da un 
rinomato Fifico, che trovavafi all' 
ora in Nicomedia, dalli Scrittori ce- 
lebrato con titolo di Magno , detto 
Eufrofino è ,che s'interpreta allegrez- 
za, diletto,e liberalità,prefagio forfè 
di quanto con fomigliante impiego 
apportar doveva à ciafeuno il nuo- 
vo Difcepolo . Da tal Maefiro ad- 
dottrinato il fervente Scolaro, in po- 
co fpazio di tempo molto s'approfit- 
tò , tanto che fubito alla premurofa, 
e diligente cura degl'infermi s'ofFerìj 

per 

a Andr.TiraquelU4e¥lobilit.c<%p*3i* 
, t Tb*Vif+Hnm*vfrb*&tàicina* 



di $*nf fintale*. li 
per H quali continuamente affati- 
gando, cominciò d'ogni intorno à 
rifuonarela fama del Tuo gran fapere 
e delia fua qualificata virtù. Viveva 
| in quel tempo parimente in Nico- 
media incognito , e in povero tugu- 
rio per timore dell' orribile perfecu- 
zione contro li Criftiani afcofo , un 
cerro Ermolao , per la Canizie, «5c 
affai più per la dignità Sacerdotale , 
e per la fantità dellaVita venerando. 
Quelli , fecondo anche il lignificato 
del Tuo nome, che Nunzio del popò- 
lo fignifica,defiderofo di annunziare 
alla cecità degl' infedeli la luce del 
Santo Vaugelo , ed acqui Ilare con 
tal lume Anime à Dio, fi cattivò 
con induftria la benevolenza , e Taf- 
fetto di Pantaleo^ cui difuelò con 
fimil mezzo i Mifterj della Criftiana 
Fede , e kceli conolcere, che meglio 
nel nome di Giesù Crifto , che coli* 
arte d'Ippocrate, e di Galeno,fi gua* 
rifeon tutte l'umane infermità $ im- 
peroche l'Umanato Figlio di Diohà 
illumiuati ciechi , fanati lebrof], e 
lefufcitati morti, e la medefima pò* 

teftà 
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teflà hà concelTa à chi in lui crede. 
Afcoltò attentamente > e di sì utili 
infegnamenti > altre volte anche da 
fua Madre Tentiti, s'imbeve la men- 
te di Pantaleo : Onde incontratoli 
poi un dì in un fanciullo pel morfb 
di vipera velenofa eftinto , volle fa* 
prova , fe veramente in prattica riu- 
fciva la teorica d'Ermolao : Sì che 
accoftandofi animofo all' efangue 
pargoletto , altamente chiamollo, 
dicendo ^sù levati vivo nei nome di 
Giesri Crifto ; E tu mortifera beftia 
refta qui morta .. Appena ebbe cosi 
proferito % che il fanciullo ritorno in 
vita , e la vipera crepando per mez- 
zo fù annihilata dalla morte. Con 
iftupore ammirò Pantaleo il fuc- 
ceflb^ed immantinente corfe ad av- 
vifarne Ermolao , iftantemente pre- 
gandolo conferirli il Santo Lavacro. 
Ecceflìvo fù del buon Vecchio il 
giubilo nel fentirli chiedere da 
Pantaleo il Battefimo* Non tardò 
ad amminifirargielo r & ad eferci- 
tarlo per fette continui giorni negli 
apprefi Mifterij della noftra Cri- 

ftiana 



di San Pantaleo » 19 
.diana Religione . Operava in tanto 
l'Onnipotente Signore con la mano 
del nuòV§ Battezzato frequenti pro- 
digij $ e fra gli altri compartendo in 
propria Cafa ad un mifero Cieco 
attempato la vifta» affatto perduta 
per la multiplicità de' rimedii , pre- 
ferita da varii Medici , accagionò 
gran maraviglia ad Euftorgio fuo 
Padre t il quale per sì notabile por- 
tento, e per altre diverfe evidenti 
ragioni addotteli dal Figlio in dimo- 
ftrazione, e deteftazione della fuper- 
ftiziofa bugia » abbraccio, col Gieco 
rifanato la Cattolica verità, aprendo 
gl'occhi' deiranima alla Vangelica 
luce,ed illuminato; avendo Panta- 
leo diftrutti , ed inceneriti tutti gi* 
Idoli domeftici ; poco doppo entrò 
à godere i raggi immenfi del Sole 
Divino neh 1 ' Eternità beata , prima 
da Ermolao flelTo coll'onda falutare 
lavato » 

Cre bbe la fama dell'opre porten- 
tofe di Pantaleo, e Ce nediuulgò 
in mille anche remote parti il grido. 
Galeno Malli miano Imperatore ia 

Orien- 
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Oriente , tratto dalla fua rara virtù , 
l'avea nella Reggia trà i più intimi , 
e familiari afcritto , e già ftabilito 
aveva conferirli i primi onori . Ilche 
fufckb nel feno degli altri ProferTori 
dì Medicina un invidia rabbiofa, 
non mai fazìa di lacerare se fteflk , 
mordendo ingiuftamente altrui. Ac- 
cularono pero à Cefare , che in Ni* 
comedia fi tratteneua , per- conti- 
nuarvi contro li feguaci di Crifto la 
carnificina, già dal fuo Collega Dio- 
clstiano intraprefa . Glielo rappre- 
fintarono come Griftiano, e come 
reo di lefa XJaeftà, per avere rifanatt 
alcuni fedeli di iua commiflìone tor- 
mentati . A limile accufa avvampi 
di fdegno l'Imperatore , e veduto il 
Cieco da Pantaleo rifanato, e quel 
eh e più » convertito alla vera Fede , 
comandi , che fu/Te fubito decolla- 
to : imperoche collantemente afler- 
mava f avere ottenuto il bramato lu- 
me degli occhi , non da i ciechi Nu- 
mi , non dagl' Idoli bugiardi $ mà 
nel nome di Crifto Giesù , vera & 
ouica luce de credenti.Comprb fen- 



ài San "Pantaleo 2 2 1 
2a dimora Pantaleo del Martire 
novello il Corpo,e con quello d'Eu- 
(torgio Tuo Padre in luogo convene- 
vole fepellillo . Ogni di più s'invi- 
goriva, e s'avanzava la perfècuzione 
contro li Criftiani, e Tempre mag- 
giore appariva il pericolo della vita. 
Confiderò Pantaleo il pericolofo 
emergente » e volendo eflère pronto 
alla battaglia, e fpedito al cimento » 
difpensò parte delle Tue numerofe 
facoltà à poveri , & agi' infermi , e 
parte a 1 fuoi fckiavi , dandoli pure la 
fofpirata libertà . Vano non fu il Tuo 
penfiero, perche al trafcorrere di po- 
chi giorni fopravenneli efpreflb co- 
mando di comparire all'Imperiale 
prefenza . Ubbidì l'Invitto Giovi- 
ne . Comparve fenza minimo indu- 
gio . Da lui medefìmo s'informb 
Maflìmiano della Fede , che profef» 
fava , e del modo , con che tanti , e 
tanti infermi guariva . Sodisfece li- 
beramente Pantaleo allediman- 
de dell' Imperatore , A à duoi im- 
portanti quefiti con un folo detto 
rifpofe 9 cioè Credo in Dettiti , che 

ri voi- 



22 Agguaglio della Vita 
rivoltandoli puramente , inferifce, 
lìndemedicor : Credo nel vero, Dio, 
e però tutti rifano . Stupì Maiììmia- 
no$ e doppo vari; difcorii,refto final- 
mente di concerto con Pantaleo, 
che ivi foffe portato qualche lan- 
guente d'incurabile malore , abban- 
donato da Medici , e che (opra di 
eflb li Sacerdoti degl' Idoli invocai 
fero li Dei per fanarlo , & all'incon- 
tro Pantaleo per il medefimo ef- 
fetto implora/Te il fuo Dio , e che il 
Nume di quello, alla cui voce l'egro 
fuffe guarito , farebbe ftato da tutti 
adorato. Fu* prettamente ivi con- 
dottomi femivivo paralitico, fpi- 
rante ritratto della morte . Che non 
fecero, che non tentarono gli empij 
Sacerdoti degl' idoli per fubito gua- 
rirlo ? Si protrarono in terra, alza- 
rono le mani al Cielo, formarono 
fegni, eipre/Tero voci, reiterarono 
clamori , a/Tordarono lesiere $ e ben 
potevafi dire à coftoro , come Elia 
per ifcherno diife alli quattrocento 
cinquanta Profeti di Baal j a Clamate 



dì San Pantaleo . 2 $ 
^oCemajore^m^. tutto invano: Pure 
languiva tremolante , pur tremava 
languente il moribondo paralitico . 
S'intenerì , s'impietosì Pantaleo 
alla miferia dell'infelice , ed all' infe- 
licita de i miferi Idolatri : onde pre- 
fo per la mano il languente,efclamo$ 
Levati fano nel nome di Giesù Cri- 
fio Figliuolo diDio vivo. Àlzofll im- 
mantinente à tali detti libero d'ogni 
infermità il paralitico, facendo re- 
care attoniti i Circolanti , e confali 
li Sacerdoti degl' Idoli : quelli per la 
maggior parte convertiti,quefti rab- 
biofamente oftinati $ imperoche ti* 
morofi della perdita de i loro guada- 
gni , come intere/Fati , ricorfero alle 
frodi , fuggeren do con inganno all' 
Imperatore , che Pantaleo fervi- 
vafi dell'arte Magica , per operare 
tali prodigj , e che perb come à Ma- 
go , ed incantatore , l'ultimo fuppli- 
cio li fi doveva , il quale non effet- 
tuandoli in lui , farebbe flato sban- 
dito il folito culto , ed abolita l'anti- 
ca riverenza alli Dei , Confervatori 
del Romano Imperio . Penetrarono 

que- 
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cjuefti diabolici fenfi nel più profon- 
do del cuore di Maiììmiano: perla 
qualcofà avendo prima il Tiranno 
tentato con lufinghe , e poi con mi- 
nacele, mutare 1 animo di Panta* 
Leo , fu fenza profitto , perche Tem- 
pre Tordo alli libili infernali , e Tem- 
pre di diamante alli replicati colpi di 
perfida lingua : onde venne final- 
mente alla deliberazione de i tor- 
menti. 

Comandò adunque il barbaro, 
che Pantaleo fi conducete nella 
gran piazza di Nicomedia , & ivi 
fu/Te Tpogliato nudo . Direi, con ra- 
gione^ mentre da generoTo Athleta 
lottar doveva con la portanza d'abiT- 
fo . Fecelo alzare neiTEcjuuleo,po- 
feia Erettamente legare ad nn legno, 
dove aTpramente flagellatoci furono 
indi con pettini , & unghie di ferro 
da crudeliflìmi tormentatori Tquar- 
ciate,e lacerate le delicate carni . 
Gii apprettarono doppo à fianchi , 
ed à tutte le fanguinole membra 
fiaccole ardenti , con che reftarono 
orribilmente abbruftolite. Trà que- 

fte 
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fte indicibili pene ftava Pantaleo 
con la mente , e con gli occhi fìlli al 
Cielo , chiedendo ajuto , forza, e vi- 
gore da Giesù Crifto , per amore di 
Cui tanto pativa . Apparveii il Sal- 
vatore in fembiante , e figura d'Er- 
molao , fuo Maeftro nella Fede , e 
benignamente con tali parole l'ani- 
mò , l'incoraggi • Ego tecum fumiti 
omnibus, quapropter me pateris . Io 
fono teco in tutte le cofe , che per 
me patifci : ed immantinente s'al- 
lentarono le funi , con che era lega- 
to, fi refero fiacche , ed imbelli le 
mani de' Carnefici , ed eftinteTac* 
cefe faci , che barbaramente lo tor- 
mentavano • 

Più che mai furibondo Maflì- 
miano impofè , che in quell' iftantt 
entro bollente caldaja di piombo 
liquefatto l'immergerTero , accio in 
sì dolorofo bagno rimane/Te il Mar- 
tire di Crifto totalmente confumato 
dagli ardori . Implorò nuovamente 
il Santo il Divino favore, e fubito 
in abito parimente d'Ermolao feco 
yidde , qualuno de i Babilonici gar- 

B zonec- 
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zonetti , entro la medefima calda]* i 
il Signore j di modo che eftinguen- 
dofi gli incendj, fi congelò improvi- 
famente il diftrutto metallo . 

Ufcì quafi fuor di sè fteflb per 
iftupore , e per rabbia infieme l'ini- 
quo Regnante $ mà più attoniti am- 
miravano li circoftanti fpettatori il 
portento : nulladimeno dallo fde- 
gno,edali'oftinazione incalzato il 
tiranno , volle, che con pefante ma- 
cigno appefo al collo , (affé Panta- 
leo gettato nel Mare di Proponti- 
de: ma,oh previdenza dell' A ltim- , 

mo! Non poterono altrimenti nuo- 
cere le acque à chi non avea dan- 
neggiato ilfuoco • Su quell'onde or- 
gogliofe di nuovo comparve il Re- 1 
Sentore, che porgendoli la deftra , 
fuori d'ogni periglio lo trafle>confe- 
gnandolo falvo al Lido . 

Rifaputofi ciò dall' Imperatore , 
maggiormente efafperàto , lo fece 
nel feguente giorno dare in preda A 
alle fiere , perche lo sbranaflero, e j 
divorafTero.Stava il generofo Athle- " 
u della Romana Fede in mezzo al 
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teatro dì Nicomedia , fatto degno 
-Spettacolo di Criftiana còftanza, e 
per fpctta tori aveva il Cielo, eia 
Terra, gli Angeli, e gli Vomini* 
anzi il Creatore dell'Univerfo* Of- 
iervo il Martire per la quarta volta 
vicino a sè nella fleiTa figura d'Er- 
molao Giesù Grillo , al quale amo- 
rofamente, e con tutta fidanza difle: 
Domine , fimecum es , .quid tintelo ? 
Signore *fe tù fei meco, di che devo 
io temere? a E ben poteva col Real 
Profeta Soggiungere 5 non tintelo 
milita populi circumdantis me , non 
temerò milliaja di pérfone , che mi 
circondano ; b ^me 9 nontimebo ma* 
la>\> quoniam tv mecum es, non a ve- 
ro paura di male alcuno , perche tù 
fèi meco. Nò, di niente temer devi, 
replicolli il Signore * 

Furono contro lui avventatigli 
Orfi,le Tigri, i Leoni, ed i Leopar- 
di $ mà Scordateli le belue della na- 
turale fierezza , umili, e manfuete 
baciavano , per così dire , Torme , e 
lambivano le piante , e le membra 
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a % Ragguaglio della Vita 
al Santo $ anzi à gara accodandoli à 
lui,fenzala fua benedizione ricn- 
favano partire . Non è qui potàbile 
efprimere Funiverfale commozione 
del popolo fpettatore, sì per la com- 
paffionein mirare un Giovane di sì 
leggiadre fattezze, qua! era Pan- 
taleo , e di sì incorrotti coftumi , 
benemerito della Patria , e de' Con- 
cittadini per tanti beneficii appre- 
stili , efiere innocente fentenziato 
in più maniere alla morte $ come 
anche per la concepita maraviglia 
di tanti evidenti prodigi, da lui ope- 
rati: Onde molti de i Gentili fi con- 
vertivano , ed efclamavano^ Gran- 
de è il Dio de'Criftiani,* così escla- 
mando , mille di loro per confeiTar 
Criflo furono decapitati . 

11 tiranno più riero delle fiere , e 
più beftiale delle beftie , volle , che 
tutte s'uccide/Tero , perche adonta 
della loro natia crudeltà , e della fua 
moftruofa fierezza , e beftialità,ave- 
yano perdonato ali 1 innocenza : 
indi fece chiudere in ofcurilfimo , e 
m feten- 



di San tantéUs. a 9 
fetente carcere Pantaleo, nel qual 
luogo per trenta giorni dimorò con 
penuria di cibo ; e frà tanto impofe 
il Crudele , fi architettale » e fi fa» 
brica/Te una artifiziofa ruota, d ac- 
ci a jo attorniata , e vi fi legafl» 
Pantaleo , e così avvinto da erta , 
efcofcefàrupe nel più cupo fondo 
d'orrida valle fu/Te precipitato.Tut- 
to fi effettuò : mà reftò anche da tal 
JMartirio prodigiolamente illefo i! 
Santo Martire : imperoche (ciolto 
dal Signore, che fimilmente come 
prima gli afllfteva , nel precipitare 
dall'afpro, ed alto monte l'armata 
ruota , urtando con repentino impe- 
to ne' Circoftanti idolatri , crudel- 
mente gl'infrante. 

Confideri ciafeuno il furore av- 
vampante nel petto dèi barbaro per 
sì Urani portenti , e per vederfi da 
un giovine in si fatta guifa fcherni- 
to , e delufo . Intender volle perciò, 
chi fu/Te ftato il fuo Maeftro, che tal 
Fede gli aveva infinuata,edinfegna- 
ta , per isfògare almeno contro etto 
il tirannico fdegno , già che in altro 

B 3 mo» 
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modo faziare non fapeva, ne poteva 
l'infaziabile fua rabbia . Non indu- 
giò Pantaleo à palefarli Ermolao, 
e/Tendoli noto quanto egli defide- 
' rafie patire , e morire per Crifto . 
Era appnnto in quella ftefla notte 
apparfo il Redentore ad Ermolao , 
ed avevalo avifàto* che nel feguente 
giorno farebbe entrato coronato di 
Martirio netta Celefte gloria» Chia- 
mò à sè l'Imperatore ii buon Vec- 
chio. Di molte co£è interrogollo » 
c tèmpre à tutte con magnanima 
coftanza » e generolà. intrepidezza 
rilpofè, abominando , e defedando 
il ìacrilego culto delli Dei nefandi » 
e menzognieri * Cominciò (unita- 
mente à tremare la terra , ad ofeu- 
rarfi il Cielo , e molti Idoli , che ri- 
trovavano ne i profani Tempij,cad- 
dero infranti al fuolo. Sorprefo Maf- 
flmianoda reduplicato fd egno , de 
anche dalla fua perverfa paflìone 
maggiormente acciecato » doppo 
avere in varie guife tormentato Er- 
molao , lo fentenziò ad efTere con 
duoi altri fratelli , Ermippo , ed 
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JErmocrate , decapitato $ come fen* 
za dimora nel medefimo giorno fò 
«iTeguito • 

Si rivolto immediatamente Pini* 
«juoDominante contro Pantaleo» 
c dolendoli di non ritrovar modo di 
fuperarlo , fi dichiarava imbelle , e 
codardo ; e quantunque affai confai 
io per e/Ter e flato da luì più e pia 
volte vinto , conforme nel nome in* . 
dicava » interpretandoli Vantaleon » 
omnia vincenr , comandò nondime» 
jio per ultimo* che fufle nuovamen- 
te con infolita crudeltà battuto» e 
pofcia mozzatoli il capo , fi abbrug* 
gì a/Te il fuo corpo - Con giuliva 
fronte > e con fereno ciglio cavato- 
dal tenebrofo carcere ricevè il co* 
Mante Martire del Signore l'avvifò $ 
Sicuro , chefrà brevi momenti feli 
dovevano aprire le porte della bea- 
ta Magione . Lo conduflero lieto i 
minifiri a! desinato Iuogo,dove con 
J* afpri (lìmi flagelli fenza mifura per-' 
I coflèro, e lenza pietà (camificarono 
l'addolorate fue membra . Lo tra£ 
portarono poi all'aperta campagna» 
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& ivi fù legato ad un Ulivo 5 Che fe 
folevano coronarli di quelle Tempre 
verdi frondi li Vincitori Eroi ne 
i certami Olimpici , e gli alunni di 
Pallade ne i famofi Licei : maggior 
corona nondimeno à lui prefagiva 
tal pianta , come à verfato nelle 
umane, edivinefcienzejecome à 
trionfatore nel corfo di perigliofe 
carriere , e nella lotta di fanguinofi 
contraili . Sotto l'Ulivo genufleflb 
co' gli occhi rivolti all'Empireo ; 
meditando forfè , che un Oli veto fu 
il principio de' tormento!! affanni 
dei Redentore , & infieme il fine 
della fua dimora fra' mortali , da 
quello falendo gloriofo ai Cielo , à 
che riflettendo, forfè anche per vera 
confequenza n'inferiva , che li pati- 
menti fervono di fcala al Paradifo 5 
adattò l'invitto Campione alla fpa- 
da il collo : mà 5 oh Arano portento! 
mentre alzb il Carnefice il braccio 
per ferirlo , divenne molle qual cera 
il duro ferro . In fallo parvero can- 
giati allora infenfati per la confu- 
sone i Miniftri 5 i quali proftrati ì 
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piedi del Santo » lo fupplicarono di 
perdono , e riverendo in lui l'adora- 
bili veftigia della fourana Onnipo- 
tenza , fi convertirono a Crifto.Pre* 
gb iftantemente Pantaleo l'infi- 
nita Bontà , accio à loro il defiato 
perdono concedere . Ed una voce 
alcòltb, che li diflTe, eflere fiate efau- 
dite )e fue preghiere , e che da indi 
innanzi molti per Tua interceflìone 
otterrebbero grazie dalla Maeftà 
Divina . Per tanto fe fin à quell'ora 
erafi chiamato Pantaleone , cioè 
VerfeBus , ìnteger , perfetto , ed in- 
tiero » de anche vincitore di tutto $ 
per l'avvenire farebbefi nominato 
Pantaleemone , cioè Omnium mife- 
rorum auxilittm , ajuto , follievo di 
tutti li mi/èrabili , b pure conforme 
l'Erudito à Lapide regiftra $ total- 
mente mifericordiofo farai detto» 
perche molti per mezzo tuoimpe- 
trarannoda Dio mifericordia $ non 
voeaberis fantateon 9 a fed Pantatee- 
mon , idefi omninò mifericors , qttia 
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% 4 Agguaglio della Vita 
ter te multi mifericordiam confi* 
qnentur apttd Denm . 
. Inanimi egli li Carnefici , che 
impalliditi pur tremavano, ed efor- 
tavali con generofo intrepidezza » e 
con eloquenza Criftiana , à pronta- 
mente efTeguire di Maflìmiano i 
cenni . Così dal Santo perfuafi, che 
peraltro come conofcitori della ve- 
ra Fede non volevano * li recifero il 
capo * dal quale in vece di fangue 
(gorgo latte » come appunto à Cate- 
rina la Martire in Alexandria quat- 
tro anni prima occorfe. Ambi Filo- 
lofi i ambi di Sapienza , e di Retto- 
rica facondia, ornati , ambi Profef- 
fori della Vangelica. legge, promul- 
gatoridel vero Dio difensori della 
Criftiana Religione ; ed ambi in 
fomma genitori di moltiplicati figli 
à Criiiò , avendo convertiti nume-» 
rofi Gentili , conforme di sè mede- 
fimo VA portolo e(prefse$, ? in Chrtfto 
Jefu per Euangelium ego vos geuuiz 
onde non fenza Aiiftero effe n do- 
li recifo il capo , diedero in ultimo , 

e ver- ' 
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e verfarono latte per fangue* quali 
tacitamente dice/fero à i diletti loro 
pegni , come Paolo a* Tuoi $, a Filioli 
mei , quot iternm parturio , donec 
formetttr Ckrijìus in vobis $ Ecco vi 
lafciamo quali amorofe nutrici nel 
fangue nofiro il douuto alimento 
fin tanto , che refti Crifto ingrandi- 
to * e magnificato da voi , in voi, e 
con voi .. Inalbero d'Ulivo , à cui 
era flato Pantaleo avvinto, im- 
mantinente colmo di frutti fi vid- 
de , ilche dal maligno, ed inferocito 
tiranno prefentito, lo fece dalle pro- 
fonde radici fuellere, non perdonan- 
do ne pure ad una. infenfibilè pian- 
ta , perche aveva attesati li meriti , 
eia fàntitàdi Pantaleo. Reiterò 
il perfido li comandi , accib fuflè 
alle fiamme gettato il corpo :. ma ti- 
morofi li Miniftri di qualche tre- 
mendo caftigo , che facilmente ave- 
xebbe iLGielo (caricato, (òpra di lor 
b ro , e perche fi profeflàvano adora- 
tori del vero Dio , effettuare non 
* vollero gli empij difegni del bar- 
fi 6 baro. 
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baro. Per la qualcofa apprettarono 
commodo a' Fedeli di furtivamente 
prenderlo » e di commodamente ri- 
porlo in Urna decente nel podere 
d'untale Adamantio Scolare,ch'era 
contìguo alli Borghi della Citta. Ed 
in vero altro luogo non meritava 
chi negP infulti , nelle minaccie , 
e ne i tormenti , anzi nella fte/Ta 
morte per la Criftiana Fede, Tempre 
moftrato aveva un animo di dia- 
mante , e quanto più dalla tirannia 
oppreflb, tanto più follevato alla 
foffèrenza , ed incitato alla benevo- 
lenza de* fuoi crudeli perfecutori[. E 
chi perciò non ftimara doverfeli per 
EpitafiosùlaTomba l'Elogio, che 
l'aurea penna di Grifoftomo Santo 
ad altro propofitoJcrMe ? 
Hìc efi Statua adamantina* a 
Hi<r efi Serttus gratusy&bewvolus 

Qui flà una Statua di diamante • 
Qui ripofa un Seruo del Signore 
grato,e benevolo* 
Fù 

^ S'Jo.Cfa-yfoftJn Epijf i.ad Cor*c*i6* 

borni Incirca jtn. 
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Fu Pantaleo coronato di glo* 
rìofo martirio li 27. Luglio in gior- 
no di Venerdì a Tanno del Signore 
5 1 £. b dell'età Tua il vigefimo otta- 
vo in circa , fedendo nella Sede di 
Pietro Eufebio Sommo Pontefice » 
nel Catalogo de* fanti afcritto ; Irn- 
cerando in Oriente Mafllmiano, in 
Occidente Coftantino il Magno . 
Al fepolcrofuo in quattro parole le 
di lui virtù , e qualità , con Tanno 
della fua morte in un fol verfo po- 
tevano leggerli efprefle : NoblLU 
VhTsICVs AthUta Chrlfil . No- 
bil Fifico , Athleta di Griffo . Poco 
doppo la morte di Pant aìeo volle 
la divina Giuftizia evidentemente 
caftigare il fiero Galeno Maffimia- 
no per Tingi ufta perfecuzione con- 
tro li Criftiani , e fingolarmente pes 
avere privata la Città di Nicome- 
dia del fuo illuftre Medico, e Cit- 
tadino . c E' dettato infallibile del- 
lo Spirito Santo 5 per qu* peccai 
qui s ; per hotc & torquetur-, il caftigo 

per 
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per Io più riefce confimile alla col- 
pa, come appunto à coloro accad- 
de , che adorando li ferpentì , e le 
beftie, furono dagli animali tor- 
mentati . Galerio Maflìmiano af- 
fli/le in terra , ed in mare , con ac- 
«|ua , ferro , e fuoco ,, ed in varie 
altre maniere le delicate membra 
del Santo Martire , glie le fcjuarciò * 
lacerò , e fin alle beftie per farle di- 
vorare le prefentò non per altro », 
fe non perche nel nome di Crifto Sa- 
nava ogni infermità > adorando il 
vero Dio: Che operò l'Altiifimo ?* 
Orribilmente percoflè con infàna- . 
bile malore, àguifa d'un altro la- 
crilego Antioco , il tiranno . Li fo» 
pra vennero nelle più fecrete parti 
del corpo duoi peflìmi ulceri, che 
tramandando continua putredine % 
e ftomachevole fetore, a poco, a 
poco rodendolo , e confumandolo ,. 
riducevanlo (enz'arte di Medico, e 
fenza conofcimento di medicina, ò» 
fperanza di rimedio , a morte igno- 
mmiofa , ed abominevole i£ S' ac- 
corfe Maffiraiano dell 'alca cagione- 
delie 



di San Pantaleo , % 9 
delle Tue miferie : a Si penti dclli 
commefliecceffi , delFenorme ftra- 
ge contro li Fedeli : fenza però dete* 
ftare i falfinumi, e fenza abbrac- 
ciare la vera Fede: rivocò gl'Impe- 
riali editti , abolì ogni decreto, inti- 
mato ». e publicato in cfterminio d' 
effi* Conce/Teli Tufo delle Chiefe* 
il commodo delli divini ufficii, e 
£acrificii : ma con tutto ciò perche 
a tanti generofi , e gloriofi. Eroi di 
Crifto aveva tolta con orrenda car- 
nificina la vita , non volle Iddio 
perdonarli la morte . Onde Maffi* 
miano alli 6. di Settembre dell'anno- 
{tettò % i r. quaranta giorni doppo il 
fegnalato martirio di Pantaleo , 
miferamente morì, per eternamen- 
te penare « Cosi efaudifce l'Onni- 
potente i clamori del Regio Pro* 
reta., 1 
Ultìo fanguinis fervorum ttiorutn * 

qui ejfufus efi . b 

Ven- 
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Bar on. Ah. Cb. 3 in ti. 30. tom. 3. 
Ciaccon. in Vit.Sum.Pont. u» c .x>6., 
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Vendetta , ò Signore , del fangue 
de tuoi (èr vi, ch'è flato fparfo . Se 
la poderofa mano del Signore vifi- ( 
bilmente punì il tiranno, vifibil- 
mente ancora glorificar' volle con 
innumerabili miracoli il Tuo illuftre 
Martire . Chiunque da qualfifia gra- 
ve infermità oppre/Ib ricorreva alla 
Tomba di Pantaleo, ricuperava 
fubito la defiderata falute : Furono i 
perciò in diverte parti del mondo ' 
divife le facre Tue Reliquie . Neil* 
anno 802. dall'Africa fù trafportato 
in Francia il fuo Capo , e da Francia 
poi come nobiliffimo, e pregia tiffi- 
mo regalo fu conceduto , a e donato 
al Cardinale Hadamaro Germano § 
che l'anno 97 4. lo trasferì in Colo- 
nia , e lo collocò nella Ghiefa à lui 
dedicata , dove parimente è un cele* 
bre Spedale del f uo nome . b 

Tanta era la divozione del Pon- I 
tefice S. Gregorio Magno verfb que- 1 
fto gloriofiflìmo Medico, e Marti- * 



a Sif,ebsrt. in Cbron* An, Cbr. im» 
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tt di Cri (lo, che nell'anno 5-9 1 . il fe- 
condo del fuo Pontificato, confa- 
crando la Ghiefa di S. Andrea , ora 
detta di S. Gregorio , nel monte Ce- 
lio , ov'era la fua Cafa in Roma, de- 
dicò il primo altare in onore di S. 
Andrea , in cui pofe la mano del Ca- 
detto Apoftolo , il fecondo in onore 
di S. Pantaleo Martire, dove col- 
locò del fuo Corpo, il terzo in onore 
di S. Severino , fotto del quale ra- 
chiufè le Reliquie del medefimo 
fanto, ed il quarto in onore della 
Beatiffima Vergine , riponendovi 
del fuo latte, e capelli: mà perche 
era continua la confluenza de Fede- 
li à quella Chiefa , per le grazie, che 
ogni dì S. Pantaleo impetrava da 
Dio per li fuoi Di voti, fu meftieri 
levare dal facro depofito un pezzo 
di gamba del S. Martire per confo- 
lazione del Popolo , che poi un tal 

P. 

Mcnurn*antiquu*in facr/tr* ejttfd* 

Ecc/ef. Aìu Cb* 5*94. 
Pancirol. Rion. 9. di Ripa Cbief. 
Etxero/oz. del Piazza par. 2* Lug. 37. 
In fcript. in hafi pedis aritntti r%r 

conditi in Jacrar* 
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P. Gregorio da Roma Camaldof«~ 
fe, Abbate dì detto Monaftero, la 
fece rinterrare in un gran piede , e 
gamba d'argento» come oggi dì fi 
vede : molto ben tenuta , e cuftodi- 
ta da quei zelanti » ed ottimi Reli~ 
gioii de Gamaldoli» 

Riferifce Ottavio Panciroli ne 
fuoi Tefori nafcofìi .,. che avendo S* 
Carlo Magno Imperatore nell'anno 
di Crifto 802. mandati Ambafcia- 
tori ad Àrone Rè di Perfia, paflan- 
do eglino per Cartagine quafi total- 
mente diftrutta » <fe ivi ritrovati 
molti Corpi di Santi, nella Catedra- 
le malamente confèrva» , comedi 
S. Cipriano fuo Vefcovo, di S. Pan- 
taleo Medico , e de i Martiri Scil- 
litanij ( così detti dalla Città Scil- 
litana nell'Africa, dove furono mar- 
tirizati Tanno del Signore 202.) ed 
ottenutili in dono dall' accennato 
Rè de Perii, li portarono a Lione 
in Francia : mà non conferma tal 
fuo racconto con autorità d'alcuno 
Scrittore: onde è da credere, che 

p ren* 

Ffincirol, Rione 9. Ckiefazt» 
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prenda equivoco , come ha fatto » 
fcrivendo, che l'intiero Corpo di 
S. Pantaleo fi ritrovi nella Chiefa 
di S. Gregorio nel monte Celio , de 
il fuo Capo nella Chiefa eretta in di 
• lui onore sù i fondamenti del Cer- 
chio Agonale ; quando fi sà di certo» 
che il Corpo fudettò è flato divifo 
in diverfe parti del Mondo, ed il 
-C*po fù da S. Carlo Magno (che 
per fiia particolar divozione verfo ii 
Santo Medico» e Martire, mandò 
Ambafciatori in Africa à prender» 

, Io ) ripofto nel fòntuofa Tempio di 
S, Dionigio in Parigi , arricchendo- 
lo di preziofiffimi doni 5 edogn'an- 
noalli 18. di Febrara folennizzavafi 
con fingolar Fetta quefta memora- 
bile traslazione , fin tanto che cento 

! cinquanta due anni doppo fu tra* 
(portato à Colonia .. 

| Nella Gatedrale della Città de! 
Porto nel Regno di Portogallo fi 

Ì cuftodifee in bella , e vaga caffo 
d'argento parte del fuo fagro Cor- 
po , efTendo egli principal Protetto- 
re 

m . _ — . t j t 
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re di detta Città j dove nella fua Fe- 
fta annualmente fi portano in Pro- 
ceflìone da tutto il Clero fecola re , e 
Regolare con pompofo apparato le 
fue fante Reliquie, le quali , oltre il 
predetto dì Feftivo * fi elpongono , e 
proceflion al mente fi portano anche 
in occorrenza di publica neceflìtà $ 
efperimentandolène fingolari mera* 
viglie dell'AIti/fimo : E tanta divo* 
zione fi continua in detta Città ver.» 
fo quello invitto Martire di Criflo 
S. Pa nt Alio , che communemen- 
te trà Portoghefi fono riconofeiuti 
per nativi del l'orto queilijch'hanno 
il nome di Pantalone , per effe* 
re commune a quafi tutti li Fedeli dì 
quella Diocefi ; fecondo teftiflca , e 
con fiia autentica relazione confer- 
ma Monfignor Diego dell'Ann un- 
ziazione Giuftiniano Arcivefcovo di 
Cranganor , e del Real Confeglio 
della Maeftà di Portogallo . 

La nobile Città di Crema , una 
delle qualificate , che abbia nel fuo 
vafto Dominio la Sereniffima Re- 
, publi- 

Rslat, jD.DiV^p. drebietif. Crani» 



il San Tanta ho", 45 
publica di Venezia, nell'anno di 
noftra falute 15 61. eie/Te per Aio 
principaliffimo Protettore il mede- 
fimo S. Pantaleo, avendo prodi» 
giofamente liberata detta Città da 
cr udeliffima peftilenza : £ fu in tal 
occorrenza veduto il Santo Martire 
di Crifto nell'aria à ftare fopra Cre- 
ma con la mano ftefa : onde in me- 
moria di tal miracolo volle indi poi 
Tempre quella Communità , ò Ma- 
giftrato, ufàre per proprio figlilo 
l'impronta del Santo nella maniera, 

• cheli fife vedere liberatore , appa- 
rendoli tràle nubi: Anzi , perche 
nell'animo de pofteri reftafle indele- 
bile la gratitudine, ed eterna nella 
loro mente la rimembranza di tanta 

1 grazia , decretarono concordemente 
quei generofi Cittadini , che ogn* 
annoalli 10. di Giugno in perpe- 

I tuo 5 nel qual giorno appunto s'ot- 
tenne per interceilìone del benigno 

\ Protettore dalla fòmma , e divina 

l Bontà l'implorata liberazione dall' 
orrendo flagello ; con (bienne pom- 

AUm.FinQ ntirijl*r% di Cmmè/ol**!. 



^•6 fyggMglio della Vita 
pa fi faceÌTe una publica , ed univer- 
fale Proceflìone , alla quale interve- 
aiiTero non (blamente quei di Cre- 
ma 5 mà eziandio di tutto il Con- 
tado . 11 che fin al preferite con efem- 
plare edificazione de Fedeli , e con 
religiofa oflervanza di quel Popolo 
fi divoto, ed obligatoal Santo, fi 
coftuma.. 

Credeva/! quella fedeli/Urna Cit- 
ta infelice per eflere priva delle Re- 
liquie deliuo efficaciflimo Protetto- 
re , -e Liberatore ; per Ja qual cofa 
fommamente defiderofa goderne 
qualche parte/pedi neiranno i48f. 
con decreto del generai Configlio 
duoi Oratori al Capitolo de Padri 
di S. Agoftino in Brefcia, con pre- 
murofe iftanze à quei buoni Reli- 
giofi , acciò voleflero concedere à 
Cremail Braccio di S.Pantaleo, 
che la loro Religione teneva in Ge- 
nova, con efpreffa condizione però, 
che detta Reliquia Tempre dovefle 
confervarfi da medefimi Padri nel- 
la Ghiefa di S. Agoftino di Crema . 
Accu- 



di San V un talea » 4 7 
Accudirono i Figli del grand 'Sgotti- 
no alli fervorofi prieghi , e defiderii 
della Città,e concederono il fofpira- 
to Teforoj ammaeftrati dal loro Pa- 
dre 5 che, Martjrum orationìbus 
propitiatur Deus peccati* fornii fui \ 
per l'Orazioni de Martiri perdona 
Iddio i peccati al Tuo popolo : onde 
à fimil fine devonfi procacciare le 
facre Reliquie di elfi, e come mem- 
bra di Crifto finceriflìmamente ve- 
nerarle ; Soggiunge lo fteflb Santo 
Dottore^ SanBorum Corpora, é" pra- 
cipuè Beatoruffi Martyrum Reliquia!* 
ac fi Chrifli membra , fincerijjìmè 
h onoranda . 

Con tutto ciò il compiacque l'infi- 
nita Clemenza maggiormente favo- 
rire la predetta Citta, difcoprendole 
una particella di quel Teforo,che al- 
trove aveva anfiofamente ricercato* 
e da altro fa olo impetrato . Nell'an- 
no feguente i486, fiì fiabilito allar- 
gare il Choro della Chiefa maggio* 

■ re • 

S. Au?ujì, lib* 2* quaji. in £xod. que 
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4$ J{aggnAgUo della Vit * 

re . Poftah* mano all'opera , nel ri- 
muoverli l'Altare $ ecco fi ritrova 
una Cafletta d'avorio ben flagellata: 
fi apre , e dentro vi fi fcorgono mol- 
te Reliquie $ tra le quali indicibil- 
mente rallegrb il cuore de riguar- 
danti un pezzo del Capo di S. Pan- 
taleo. Se ne fecero pnbliche di- 
moftrazioni d'allegrezza, e fi ringra- 
ziò la Maefià Divina per il nuovo 
acquifto del (acro Pegno , con che 
fù fubito lavorata quella Tetta d'ar- 
gento , che ogn'anno con votiva fo- 
lennità fi porta proceffionalmente 
alli io. di Giugno fudettoj ed ivi 
chiamafi la Fefta dell'Invocazione 
di S. Pantaleone . 

Brindifi Città famofà nella Pro- 
vincia di Lecce, chiamata volpar- 
mente.Terra d Otranto,nel Regno di 
Napoli , fi pregia avere nella fua ce- 
lebre Catedrale l'altro intiero Brac- 
cio di S. Pantaleo, tanto da quei 
popoli venerato, che tre volte l'ari- 
no fi porta dal Clero con folenniflì- 
ma pompa per la Città $ cioè nella 

Pro- 
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Pr ocefìione di S. Leucio, primo Ar- 
civescovo di Brindifi , di S. Teodoro 
Protettore di quel Luogo, e nella 
Fefta della traslazione del Corpo 
del medefimo S. Teodoro ^ 

In Ravello , antica, e ragguarde- 
vole Città parimente del Regno di 
Napoli , trovali la maggior parte 
delle Tue O/Ta, tenute in gran pre- 
gio, e venerazione nella Catcdrale, 
in cui anche oggidì fi conferva un 
ampolla del Tuo (àngue , (come 
pure in Bari , e nella Roccella } 

ogn'anno nel giorno feftivo del 
luo martirio , li 27. Luglio , fi am- 
moìlifce , e fi liquefa , ftando Tem- 
pre in altro* tempo apprefo , e con- 
gelato . Quefti procefiionalmente fi 
porta in detta Fefta , ed altre volte 
ancora fra Tanno , fecondo gli ur- 
genti bifogni , per Ja Città , e fe ne 
provano mirabili effetti . Parte del 
medefimo Sangue eftratto dalla fu-? 
detta ampolla , <3t in altra firn ile ri- 
porto , fi cuftodifce dalli Padri della 
Congregazione dell' Oratorio di S. 

C Fillp- 
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Filippo Neri nella Chiefa di S. Ma- 
ria in Vallicella di Roma , donatoli 
dall'Eminentiilimo Cardinale Cu- 
fani loro amorevole . Soleva annual- 
mente,comegià in Ravello, disfarli, 
ebullire alla prefenza di tutti nella 
fua Fefta t ma da molti anni in quà 
per occulto gindicio di Dio ciò più 
non s'effettua. Quefto di maravi- 
glilo è (blamente reftato fin al pre- 
dente giorno , ch'elfendo il detto 
fangue in tutto l'anno di color fofco ; 
con tutto ciò nella folennità del- 
l'Invenzione della Santiiììma Croce 
Ji 3. Maggio, e nella Fefta del fuo 
gloriofo Martirio li 27. Luglio, fi 
dimoftra annualmente chiaro , lim- 
pido, e vermiglio ; conforme li det- 
ti Padri atteftano , ed io fteflb con 
altri ho veduto. 

Non hà più bifogno di prodigii la 
noftra Fede , perche refa infallibile , 
ed evidente : con tutto ciò quefto 
disfarli del fangue d'alcuni Martiri 
in qualche certo, e precifo tempo , 
già per tanti , e tanti fecoli incorrot- 
to, è una continua teftimonianza , 

• una 



di San fantaho . $• i 
una perpetua confermazione della 
Cattolica verità : mà quello , che 
rafembra degniflìmo d'ogni ammi- 
razione , è , che fe inanzi la Grego- 
riana Correzzione del Calendario il 
fangue di Pantaleo, confermato in 
ampolle di criftallo sì in Ravello, 
come in Roma , fi disfaceva , óc ap- 
pariva rubicondo alli 5. di Maggio, 
óc alli 27. di Luglio $ ora dovereb- 
be per la variazione , ed intercifio- 
ne del tempo, pofticipare dieci gior- 
ni (tolti all'anno 1^82. nel mefe 
d'Ottobre , per reftituire nella fua 
priftina fede l'equinottio Vernale, 
ed Autunnale) e nella pofticipazio- 
ne deverebbe liquefarli alli 13. di 
Maggio , ed alli 6. d'Agofto : e pure 
efattamente oflerviamo , che tal dif- 
faccimento fegue il corrente Calen- 
dario , fecondo la riduzzione fatta da 
Papa Gregorio XIII. di fel. mem. 
11 che medefimamente fi ofTerva 
nel fangue di S. Gio: Battifta $ ed in 
quello di S. Stefano Protomartire $ 
l'uno', e l'altro cuftodito , e venerato 
in Napoli: il primo nella Chiefadi 

C z S.Gre- 



fi RdggMglio della Vita 
S. Gregorio , il fecondo nella Chie- 
& di S. Gaudiofo* ed ambidue fi 
disfanno ne i loro giorni feftivi , Ce- 
lebrati conforme la predetta correz- 
zione di Gregorio. Tutto avverti- 
mento di Tomafo Bozio,e dell'Emi- 
nentillìmo Baronio, le cui parole 
voglio qui riferire . Sed illud piane 
admiratione dignijjìmum, qttòd cum 
olim annis fingulis tertia Augnfii 
( parla dei fangue di S. Stefano ) id 
feri confueverit $ ipfo etiam anno , 
quo auBoritate fanàijjìma memori* 
Gregorii Papa XIII. refiitutum efi 
fyomanum Kalendarium , ad for- 
mam reduBionis anni , non ut iiint 
dtcempofi dies , fed eadem ipfa fetta 
die , fanguis vifits efi ebullijje , ficqtte 
annis [equentibus: idemque acci di t 
de fanguine S. Jo annis Baptifia $ Et 
io dirò di S.Pantaleo ; acciò da 
quefti, <fc altri moltiflìmi fegni, pie- 
namente cofti 9 che dal Cielo vien 
approvato, e confermato > quanto 
YV dal 

Thom. Boz. deSig. EctL Dei lib> if. 

cap. 10. tom. z* 
Card. Bnron. in Móttyrolog* clic 3« 



di San VantéUt . 
•tal Romano Pontefice è ordinato , 
e prefcritto nella Canta Chiefà Cat- 
tolica $ conclude l'ifteflb Cardinal 
Baronio j Ut ex bis , aliijque com- 
f1 uri bus , planè confitt , divinis fuf- 
fragiis , qux in SanBa Ecc/efij ab iffo 
Scornano Pontifice funt conflitti a , 
frobariy atque firmari . 

Di non minore maraviglia degno 
fi rende il perpetuo odore , come di 
f ofe , che dal predetto Tuo fangue , e 
dalle fue facre Reliquie fi diironde , 
Non fà meftieri addurre di cib tefti- 
fnonii,quando à ciafcuno refperien- 
za n'è maeftra . Che le rofe fiano 
fempre ftate fimbolo di chi per fa 
Criftiana fede, e per la Cattolica ve- 
rità fi è cor martirio imporporato» 
lo fcrifle S. Eucherio $ Rofarum rts~ 
bor Martyres proprio fanguihe rubri* 
cut os deftgnat . Che dalie fa ero fan te 
membra de Martiri abbia più volte 
fpirata odoro fa fragranza , Roma 
ftefla può veridicamente teltificarlo \ 

C ? e fin- 
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f4 Ki&gMglto della Vita 
e fingolarmente nell'anno del Si- 
gnore 886. quando il Sommo Pon- 
tefice Stefano VI. intento à ricerca- 
re nelle ofcure grotte gli afcoiì telb- 
ri delle offa de Santi Martiri, e ri- 
trovatili i mentre le ne raccoglie- 
vano li fparfi fragmenti ; Tanti odo- 
ri! nettar inerat Ut loco , /// omnet 
reficeret , qui aderant -, /burabbon- 
dS la (oavità di canto grande odore 
in quel luogo , che ricreo li circo- 
ftanti j per la qual cofa da quello re- 
ficiatigli Operarli, che (cavavano 
la terra > gareggiavano maggior- 
mente nella fatiga , /cordevoli e del- 
la franchezza, e del corporale ali- 
mento j Quatn obrem.fojjbr e $ magis , 
*c magis labori ojferam dare exarde- 
fcebant* latitudini s , ó* cor pori s ali" 
menti immemores . Giuftamente 
dunque le Reliquie del noftrp glo- 
riofo Propugnatore delia Fede dì 
Crifto fono per Divina Beneficenza 
contrafegnate in morte con delizie 
odorofe , e/Ièndo ilato in vita dili- 

Ziofo 
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tìoCo giardino di fragranti virtù . 

Aiolte Chiefe fono Hate erette ad 
onore del Santo Medico , e Martire 
Pantaleo , dentro, e fuori d'Euro- 
pa : Io per brevità ora tralafcio nu- 
merale tutte . Dirò folamente , che 
clfendoliene già da i primi Cecoìi 
fiata edificata una In/Igne in Go- 
Itantinopoli , diroccando per Tanti* 
chità , l'Imperatore Giuflinjano * 
in più ampia , e magnifica forma la 
rifece , ed un altra flmile glie ne fa- 
bricò nella Paleflina » e fcrive il 
Card. Baronio , che fu nell'eremo 
del Giordano» 

Non lungi ùmilmente da Goftan* 
tinopoli Narfète famofillìmo Capi- 
tano , Prefetto delie Milizie , con 
che debellò Varane, invafore del 
Regno Perfiano , reftituendo in quel 
folio Cofrohe il giovine, figlio del 
vecchio, e che fù amiciffimo del 
Santo Pontefice Gregorio il grande, 
a cui fi trova che il Santo Papa tre 

C 4 volte 
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volte abbia fcritto , fabricfr un mae- 
ftofo Tempio al noftro Martire S. 
Pantaleo j e fi giudica à perfuafio- 
jie del medefimo Gregorio, il quale, 
come si è detto , fi dimoftrò Tempre 
divotiifimo , e parzialiffimo di que- 
llo Santo Medico • 

Da altri generofi Principi in quel- 
le parti della Grecia furono inalzati 
Santuarii di gran magnificenza per 
honorare la gioriofa memoria, e per 
qualificare li gran meriti di Pan- 
taleo. Attelta Monficmor Raffa- 
e!e Gabrielopoh* Arcivescovo di 
Galata * oggidì vivente in Roma , 
Prefato Greco di molta dottrina, e 
valore \ che quali innumerabili fono 
in quelle regioni le Chiefe col titolo 
di S. Pantaleo 5 e che più volte ri- 
ero vandofi egli nelli Sinodi Provin- 
ciali , o/Tervava , che non v*era Vef- 
covo , ed Arcivefcovo , il quale non 
racconta/le grazie, e prodigi! da 
Dio operati per interceilione del no- 
flro Santo Martire in qualche Ghie- 
fa 

Raphael. ArahJep. GMaK}$s in ftt* 
ÌHMM reJat* 



di Soft Pani ateo . 
la del fuo nome , fituata nella Dio- 
cefi di ciafcuno di quei Padri Con- 
gregati, li quali per lo più in ogni 
Sinodo, b Concilio , arrivano al nu- 
mero di trenta, trà Vefcovi , ed Àr- 
civefcovi : mà lafciando Ja Grecia » 
portiamoci nel Lazio . 

Due fe ne veggono in Roma » 
Vna ncH'eft romita del Foro Agona- 
le verfo Settentrione , dove termi- 
nava il luogo dell'Equine , a ridotto 
in Circo perfetto da Aieffandro Se- 
vero , fondata l'anno 12 1 6. lotto il 
Pontificato d'Innocenzo III. , che fi 
piglib gran cura degl'infermi , per li 
quali ere/Te il famofo Archifpedale 
di S. Spirito in Salita , e fece queir 
aurea legge l) $ agrotos , nifi peccata 
ri tè confejjos, h prima infpe&iotie Me- 
dici neve adeunto , néve cttvanto . 

E che fu acclamato Padre de i 
poveri , incitando con fatti , e con 
parole i ricchi , e potenti , à fare il 

C f fi-mi- 
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fimile $ Exbortans divites , é" fo* 
tentes verbis pariter , & exemplis 
ad ekemofynas largiendas , di lui 
notb un fincero Iftorico di quel tem- 
po . L'altra alli Monti nel Vico fee- 
jerato , così detto dall'orribile , e ne- 
fanda fceleragine di Tullia , quando 
col carro pafso foura il corpo del pa- 
dre \ nel fito del celebre palazzo di 
Caflìo t già dalla Republica dcfola- 
to » à caufa d'avere egli afpirato al 
regno ; e dove poi fu il tempio della ' 
Dea Tellure , fabricatovi da Tito 
Sempronio per voto fatto à quel fu- 
perftiziofo nume , bramofo di ren- 
derfelo propizio , quando combat- 
tendo contra gliAfcolani, li tremo 
fotto piedi la terra . In quello luo^ 
go foleva adunarfi il Senato Roma- 
no à trattare , e giudicare caufe 

publi- 
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di San Pantaleo . ^ 
publiche , e particolarmente di 
Religione . Quivi ancora antica- 
mente flava il carcere , nel quale ; 
come in fèrraglio fi cullodivano li 
CrifHani , condannati ad eflere di- 
vorati dalle fiere nell'Anfiteatro Fla- 
vio, pocodifcofto $ b purea4 e/?c- 
re decollati alla campagna , e colà 
abbandonati per efca d'animali vo- 
raci : onde era communemente 
chiamata tal cuftodia, Macello de 
Martiri . E ben doppo fi conveniva 
ergervi in onore del gloriofo Mar- 
tire S. Pantaleo un Tempio , do- 
vutoli,come à fortiflìmo , e genero- 
fiflìmo Eroe , che in fe fte/To efperi- 
mentb quanto l'orrenda barbarie de 
i tiranni teppe inventare per far pro- 
va della coftanza Cri/liana , e per far 
empia carnificina de i feguaci del 
CrocefifTo^ e che in fe fteiTo dinio- 
ftrb vinta » e delufa la crudeltà de i 
perlecutori , reftando in virtù di 
Grillo fuperiore ad ogni tirannica 

C 6 poten- 
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potenza. Si hà qualche certa conjet* 
tura , che la detta Chiefa fu /Te edifi— 
cata nell'anno di noftra falute 1 1 SS* 
nel Pontificato di demente III. 
quando la Città di Roma fiì dal 
contaggio miseramente travagliata: 
imperochegli abitatori dell'undeci- 
ma regione , detta de Monti, offer- 
vando, che nel mele d'Agofto piò 
che mai la maligna influenza faceva 
ftrage grandiflìma de Romani , in- 
vocarono il Santo Medico, e Marti? 
re Pant aleo, il cui valevole patro- 
cinio altre volte avevano provato, 
perche con molta fiducia implorato 
alfuo Altare, ed allefue Reliquie 
nel Monte Celio . 11 che fu à loro 
motivo di edificarli una picciola 
Chiefa in quella parte, la quale » 
fecondo la ferie de tempi , è Irata 
poi di mano in mano da fuoi divod 
rifare jxr . Quefta nell'anno 1607. 
fu conceduta alli Monaci Bafiliani 
di Grotta ferrata : ma pofeìa da 
loro lafciata , prefentemente Ci uffi- 
cia 
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ài San Pantaleo . 6t 
era con ogni decoro , ed efemplarìtà 
da alcuni fervorofi Ecclefiaftici , à 
quali Innocenzo X. di fel. mem. la 
concefle Tanno 16*49. Sono Preti 
Secolari della Congregazione di S, 
Giufeppe , e Purrficazione della 
Beatiffima Vergine , fondata l'an- 
no 1620. in Roma con autorità 
Apoftolica dal P. Paolo Motta , Sa- 
cerdote Milanefe, che ivi mori li 
22. Gennaro dell'anno 16 fo. il fet- 
tuagefimoTettimo della Tua età , ift 
concetto di molta bontà, e di gran 
fervo di Dio . 

La prima ftimafi fabricata da 
Stefano Langthon Inglefe, per fcien» 
za, per integrità dicoftumi, e per 
l'opere fue alle ftampe celebratici-» 
ino , creato dal mede fimo Inno- 
cenzo III. l'anno 12 12. Prete Car- 
dinale del titolo drS. Grifogono, ed 
Arcivefcovo Cantuarienfe , e da lui 
conce/Ta per li divini ufficii alla fu* 
Nazione , come dimo&rava l'itw 

fcriz- 

Abb.Piazza Oper, j>ie di Rovs.tr <w. 4. 
cttp. px. 

VmciroU tefor, nnfcqft, RJofK i> 
CK 8. 



6* Km^giìo ^ a v* iA 

fcrizzionc d'una campana, fatta nel- 
l'anno 124?. 

L'urgente occafione, che mofle 
i'animodel fudetto Cardinale à far 
inalzare in onore del Santo Medico, 
e Martire, la prenominata Chiefa 
neireftremità del foro Agonale, fi 
giudica elFere ftata una deplorabile 
calamità di quel tempo . Correva 
l'anno del Signore , come già diffi » 
1 2 1 6. il decimo nono del Pontifica- 
to d'Innocenzo III. all'or che nel 
mefedi Gennaro così atroce riufeì 
l'inverno, che non folamente gli 
Alberi , e le viti per forza del freddo 
fi feccarono in Italia * mà anche il 
fiume Pò divenne congelato fino ali*' 
altezza di quindici cubiti : Ne men 
fhipendo fu il cafo occorfo in quel» 
l'anno medefimo li 2. di Febraro 
nel territorio di Reggio. S'attaccò 
di (graziatamente il fuoco ad una cer- 
ta cafa , ementre il tutto qual Etna » 
h Mongibello fumante ardeva , non 
te fìb illefa la Cantina . S'inceneri- 
rono 
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di San Pantaleo ', 6% 
•rono le boti; mà non fi liquefece 
punto ii vino gelato, di cui erano ri- 
piene: anzi in mezzo delle fiamme 
reftò sì duro , & apprefo , che non 
fi potè rompere , b difTolvere, Ce non 
à forza di gagliardi , e replicati colpi 
d'accetta ; come fede ne fanno il Si- 
gonio, e lo Spondano ne i loro anna- 
li. Alla ftranezza dell'Inverno s'ac- 
copiò in Roma nell'iftefla. (tagione 
una travagliola influenza di catarri , 
punture, apoplefie , e fomiglianti 
malori, chefogliono procedere da 
intemperie , maffimamente dove 
l'aere è umido, ed impuro, quan- 
do viene (òprafatto da freddo rigo- 
rofo. 

Per impetrare dal Padre delle 
Mifericordie in tali , e tanti mali 
qualche follievo , riccorfe il divotik 
fimo Cardinale Langthon all'inter- 
ceffione del Santo Medico Panta- 
XEO} e volle onorarlo, ed obligarlo 
infieme con la ftruttura della pre- 
meditata Chiefa, nella guifa, che 
venti otto anni prima avevano fatto 

quei 
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fy$gn.tglio della Vita 
quei del Rione de i Menci , confor- 
me hò di fopra accennato . Molti 
anni perfeverb la Nazione Inglefe 
ad eterei tarvi con (bmma pietà li di- 
vini ufficii , che pofcia d'altro (ito 
provedutafi, libera la lafciò ai Som- 
mo Pontefice * 

a Fu eretta in Chiefa Parocchia- 
le, e Colleggiata , e pervenne alii 
Canonici di S. Euftachio * Per l'an- 
tichità già rovinava , quando nell* 
anno 141 8» , eflendo Sommo Ponte*, 
fìce Martino V- , Aleflàndro Savek- 
li, e Caterina Muti Vitellefchi Sua 
Confòrte à proprie fpefe la riftora- 
rpno . Trafcorfi ducento , e quattro 
anni dalla Sudetta riftorazione, Gre- 
gorio XV. nell' 1622. fuprimendo 
con Tua particolare bolla la cura del- 
l'anime in elTa , & applicandola alla 
Collegiata di S. Euftachio , benigna* 
mente conce/Te la detta Chiefa di 
S.> Pantaleo ali i PP. Chierici Re- 
golari delle Scuole Pie , li quali dop- 
po fe/Tanta anni d'ufo continuo , nel 
16 Zi. nel Pontificato d'Innocenzo 
• XI. 

* Ritratto di Rcvr.. vitto rìflfol. 243+ 



Ai San Pantaleo . 6 f 
XI. dì fel: mem. da fondamenti 1' 
hanno ampliata , e riedificata nella 
forma , che oggi fi vede . 

In quello nuovo Tempio C fcrifie 
l'Abbate Carlo Bartolomeo Piazza 
nel fuo Emerobgio facro) fobri- 
cato su li fondamenti del Cerchio 
"Agonale, vi fanno quefti Padri rifc 
plendere il culto divino in vece de 
profani fpettacoli del G«ntilefmo • 
Et è da notarfi , che nel demolirli la 
Chiefa antica , fu'f principio d'Apri- 
le Tanno 1681. non fo'amente fi ri- 
trovarono le memorile fino l'Armi 
gentilizie degli accennati Inglefi $ 
mà ancora fi viddero in urrà parte di 
fmifurato macigno , che formava la 
circonferenza d'una gran Torre , ai- 
cune lettere , quafi dal tempo cor- 
role , ed erano le feguenti . 

SP.C.A.I.F.P.O. 

Che interpretate fecondo il fine, 
per cui fi Tuppone eretta quella mo- 

V le , 

Àbb.Piazz. in Ewerohg. Saar. 27» 
Luglio m 

< Ex mmu Ctrnent. ejufd. Ecc/ef, An* 
16 Su 
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U, fotteraneo vefHgio della Romana 

grandezza, fignificano: 

SP. C. A 

tysBaculorHm Commoàitatì Agofia^ 

I. F. P O. 

libus Jano Rriis Per -agendi s Objìr u- 

lìnm , 

Jo nientedimeno direi, fu/Ièro 
note prefaghe di quanto aveva Id- 
dio difpofto da ammirarfi ne fecoli 
fncceffivi della Criftiana Religione, 
c forfè in zifra indicavano » 

P# A» 
Saii&Hs Tantakon Claretti jfnargy* 

J. F. P. O. 
rtis hi Fano Vopulorum Obfequiis • 
. S, Pantaleo rifplenderà Medico 
beneficentiffimo in vna Chiefa con 
venerazione de Popoli . 

Siami.ancora permeilo afferma- 
re, che li detti caratteri voleflero 
quafi per geroglifico infinuare l'Or- 
dine , el'Iftituto delle Scuole Pie, 
che doveva su quei fondamenti di 
publica paleftra, e poi del Tempia 
di S. Pantaleo, à prò della gioven- 
tù , anzi della pietà , e delie lettere , 
fìabilirfi, S. 
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S» P» C A* 

Scholarum Viarum Congregatici Ara» 

h F. P. 

gonenfis Jofephi Fundatoris Vietati x 
O. 

La Congregazione delle Scuole 
Pie, Opera della pietà del V. E* 
Ciufeppe Àragonefe, Fondatore. \ 

Oh providenza del Cielo ! Si fon* 
damenta, e fi perfezziona un Opera, 
che hà del divino, del maravigliofoj 
J>erche intenta à guadagnare Ani* 
me à Dio 5 fotto il patrocinio d'uà 
Santo, che fu prima ne più teneri 
anni educato nella pietà Criftiana % 
e poi nelle lettere - y acciò più facil- 
mente coli' indrizzo di quella ap- 
prendente la cognizione di quelle • 
Documento , che pure diè S. Ifidoro 
JPelufiota j Ptteris etiamnum teneri: 
de Dei excellentia, ac provi dentia 9 
fofiea de virtù te pracepta font inje-» 
renda : ut grandiores jam faBi , in 
virofque jam formati 9 tum Dei opti- 
mi maximi amantes , tnm prediti 

èva- 

£. ijfcfcr. Fé infoi. Uh. f. 06. 



6% igeiti* MI* Vi** 

cv fidarti virtMte : Negli animi de 

fanciulli ancor teneri devonfi prin- 
cipalmente inferire precetti, infe- 
gnamenti circa l'eccellenza » e gran- 
dezza di Dio, e doppo circa le virtrì,~ 
e fcienze j acciò fatti più grandi , 
adulti , e già divenuti Vomini, di- 
vengano amanti di Dio , ed ornati 
<N virtù: Conforme fi effettuò, ed 
abbiamo ammirato nel noftro San 
Pantaleo 5 il quale fenza dubbio 
fi conobbe più tenuto ad Ermolao » 
che l'amaeftrò nella vera fede , è li 
fuggerì l'Onnipotenza, e beneficen- , 
za di Dio 5 che ad Eufrofìno , fuo 
Maefìro nelle Arti Liberali . Meri- 
to in vero ogni lode , chi alla coltura 
de giovanetti, e particolarmente po- 
veri , s'addatta , e chi neirinftruirii 
nel fanto amore , e timore di Dio, 
aiìleme con infegnarli le lettere , s* 
impiega . Viene dalle leggi Impe- 
riali con titolo di beatiiììmo onora- 
to un tal Jotico \ b come propria* 
mente devefi leggere , fecondo il 
Card. Baronio, Zotico ; di cui fa art- 
■■L che 
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<jhe menzione come di Santo ia 
Chiefa ligi* Decembre* efempla- 
rilfimo , e piiffimo Sacerdote , che 
in tal maniera la povera gioventù 
ad unava , ed amaeftrava . L'Impe- 
ratore Giuftiniano così di lui parla 
nelle Tue Coftituzionij ad curarti ceco* 
nomi viri religiojìjfìmi presbiteri » 
fa orphanotrophi, ve/ ad eos , cjuipojh 
estm loco ejus fuccejjerint , pertinm-* 
tibus, ad ftmilitudtnem J otiti ( alias 
Zotici) beatijfima memoria , qui 
primus bttjufmodi pietà ti s Offtcium, 
invenijje dicitur : mi ritorniamo 
alla Ghiefa di S. Pantaleo . 

Era apena da fondamenti nuova- 
mente alzata , quando rivolgendo 
nell'animo li Padri delle Scuole Pie 
come far potettero à dedicare l'Ai- 
tar maggiore di e/Ta in onore de! 
Santiflimo Nome di Maria,che por- 
tano per loro In(ègna,e Geroglifico j 
e la cui Fefla è propria , e principale 
di detta Religione , concedutali dal- 
la 



Cd* Epifcof. & C/er. tit,6. 

Omnia privi Iti 7ìt • 
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?o fyiiMglio della Vita 
la Santa Sede Apoftolica pri marche 
per decreto d'Innocenzo XI. di feh 
mem: univerfalmente nella Chiefa 
Cattolica fi celebrafTe; fu per divina 
difpofizione donata agl'i fteflì nel di 
4. Decembre 1688. in Roma dalla 
Signora Aurora Berti una facra , e' 
miracolofa Imagine della Beatiflì- 
rria Vergine Madre di Dio , che già 
era ftata qualche tempo, come in 
depofito, nel Monaftero delle RR. 
Madri Capuccine di Perugia , d'on- 
de fu con mezzi potentilHmi di mol- 
ti Principi trafportata privatamen- 
te à Roma , e doppo confegnata alli 
fudetti Padri, fu nella Fefta della Tua 
immacolata Concezzione li 8. dello 
fteflb mefe , & anno , efpofta, con la 
previa dovuta licenza de Superiori,à 
publica venerazione in quefla nuo- 
va Chiefa di S. Pantaleo, dove 
continuamente fà Iddio per fuain- 
ierceffione grazie fìngolariffime : 
tanto che ogni dì più credendola 
divozione del popolo verfo la detta 

mira- 

■ In t&.iìHt. Fèti. Petrocchi j N ot.Cnm, 
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mlracolofa Imagine , e rifuonando 
da ogni parte la fama delle grazie 
impetrate da Fedeli, rifoJvè Vili 
ftrilfimo, e Reverendiilimo Capi- 
tolo della Bafilica Vaticana contra- 
fegnarla con particolar onore, facen- 
do coronare con Corone d oro Lei, 
ed il Bambino , che tiene nelle brac- 
cia, alliif. Marzo, Fefta della Tua 
Annunziamone, l'anno 1694. dop- 
po Vefpero in giorno di Giovedì, da 
Monfignor Michel Angelo Mattei 
Patriarca d'Antiochia, e dalli Signo- 
ri Abbati Camillo Mugiafchi,e Ra£. 
faele Fabretti, tutti tré Canonici di 
detta Bafilica , rapprefen tanti il Ca- 
detto Capitolo, avendo portate l'ac- 
cennate Corone D. Giufeppe Bai- 
duini fagreftano di S. Pietro . 

Convenientilììmo ftimarà ciafcu- 
no l'elTer/j collocata nel principal 
luogo entro il Santuario dell'invita 
titfìmo Martire S. Pantaleo l'Effi- 
gie della Madre di Dio, per autoriz- 
zare 

Ex ArcbÌH. Dom, ScboUFiar, S.PaH~ : 

t.ll. Ro??7. 

S. Hier. in Serw^Jfkvrp» V% fiàPfitit* 
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zare le gloriofe » e generofe imprefe 
dell'Eroe di Nicomediaj mentre la 
Vergine Santiflima non (blamente 
Ai da i Santi Girolamo , Bernardo , 
Tomafo , e Bonaventura , chiamata 
Martire $ mà ancora da Ricardo , e 
da Ernefto Pragenfe fu proclamata 
Martire de Martiri , e più che Mar- 
tire, perche degli altri Martiri più 
invitta , e più mirabile $ Aliis Mar- 
tyribui glori ofior , èr mìrabilior $ 
fcrilTe l'Idiota ; nella quale l'affètto 
della CompalTione fopravanzò il 
fenfo della corporale pallìone; ofler- 
vò Timoteo Gierofolimitano, à lei 
rivolto dicendo $ Te plufquam mar- 
tjrem non immeritò pradicamus , in 
qua fenfum corporea pajjìonis eoccejfit 
tiffe&us compajfionis . Li Àjartiri 
furono tormentati nel corpo 5 mà la 
.Vergi ne Madre fu martirizata nell' 

ani- 

S. Bernard, Ser* in ìitg, Ma&n. 
S. Tbom, tu c* «2. Afoc* 
S* Bmav, in fpec V, cap. 4» 
Richard, a S.Laur. c& /ar.d.Fir?./.^. 
Erneft, Tyafen. in Mari al, caf.itf, 
Jdiot. de B. V, pai; 12. Contempi f, 
Tt'mot. Hi ero} pi. Orar, de Simt. 
S, Bernard, ibìd. Idra, ibid. 
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anima , confiderò il Mellifluo con 
il Contemplativo : E però come à 
Regina de Martiri il primato nel 
Tempio d'un Martire li fi doveva : 
e come a Regina della Pietà $ co$ì 
dal Serafico I^ottore preconizata ; 
da Religiofi delle Scuole Pie la più 
cofpicua Sede nella Chiefa d'un pie- 
tofo Medico li fi conveniva . Eme- 
ritamente con S. Pantaleo Cotto 
un medefimo Afilo fi venera $ im- 
peroche Efìa pure da S. Anfelmo 
vien nominata 5 Medica miferorum , 
confoiidans vtthierator , ò* ad faln- 
tem perducens agrotos $ Medica de * 
miferi , che confolida li feriti , e che 
à falute riduce gl'infermi . 

Ne folamente fi è adornato, ed 
abbellito quello divoto Santuario 
nel materiale: mà è anche da faperfi, 
che alla fua nuova ftruttura hà volu- 
to aggiungere la Santità di Noftro 
Signore Innocenzo XII. » che Dio 
lungamente confervi , l'ornamen- 
to, e l'abbellimento de i Sacri Te- 

D fori 

S. Bonav. in pf alter. B. Af. V. 
S. Anfelm* Lue* inf«lu% 
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fori delle feguenti indulgenze. 

I. Qualunque Sacerdote Seco- 
lare , ò Regolare di qualfifia Ordi- 
ne, che celebrare all'Altare maggio- 
re di detta Chiefa per l'anima di 
qualfi voglia Fedele Criftiano defon- 
to , ogni volta liberi dalle pene del 
Purgatorio quell'anima , per la qua- 
le celebra. E cib concede per modo 
di Suffragio quotidianamente inper- 
petuo. 

II. Chi affiderà airefpofitione 
del Santillìmo Sacramento,cheogni 
Sabbato fera ivi fi fà , acquifti nei 
primo Sabbato di ciafcun mefe in- 
dulgenza plenaria, e negli altri Sab- 
bati di tutto l'anno per ogni volta 
fette anni , ed altretante quaran- 
tene . 

III. Chi vifitarà divotamente 
li cinque Altari di detta Chiefa nella 
terza Domenica di ogni mefe, con- 
feguifca tutte quelle indulgenze, e 
remiffioni de peccati , come fé per- 
fonalmente vifitaffe li fette della 
Bafilica Vaticana di San Pietro in 
Roma . 

IV. Chi 
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IV. Chi vifitarà nelle Fede del- 
l' A /funzione , e del Santiflìmo No- 
me della B. V. M. la detta Chiefa » 
abbia indulgenza plenaria , e remif- 
fione di tutti li peccati , quale indul- 
genza ha eftefa per tutte le Chiefe 
della Religione delle Scuole Pie » 

V. Chi vieterà nel giorno fe- 
divo di S.Pantaleo la detta Chie- 
sa, ottenga indulgenza plenaria , e 
remilìione di tutti li peccati . 

VI. A Ili Scolari, che ogni mefe 
faranno la Communione generale in 
detta Chiefa, conforme ii lodevole 
iftituto delle Scuole Pie , indulgenza 
plenaria, e remiflìone di tutti lipec. 
cari .. 

VII. Chi affiderà ogni Sabba- 
to , e nelle Fefle della B. V. M. alle 
Litanie, che fi cantano in detta 
Chiefa, cento giorni d'indulgenza 
per ogni volta . 

Di più il medefimo Sommo Pon- 
tefice Innocenzo XII. ad iftanza 
dell'Eminentiilìmo, e Reverendif- 
fimo Sig. Card. Gafparo Carpegna 
fuo Vicario , e Protettore della Re- 
li) 2 ligio- 
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licione delle Scuole Pie, hà beni- 
gnamente condefcefo alle fnppliche 
degniluftriiìimi , & Eccellendomi 
Signori Confervatori dell'Alma Cit- 
tà di Roma , cioè Marchefe Martio 
Ginetti, Marchefe Lodovico Chigi 
Montoro, Giulio Ghislieri , e Cle- 
mente Olignani Priore de Caporio- 
ni, che nella Domenica fra l'Otta- 
va della Natività della Beatiflìma 
Vergine, Feftadel Santiflìmo No- 
me di Maria, celebrata con gran 
folennità dalli Chierici Regolari Po- 
veri della Madre di Dio delle Scuo- 
le Pie , il Senato Romano vifiti ogn' 
anno in perpetuo la Chiefa di San 
Pantaleo di detti Padri , e vi pre- 
denti un Calice con fua Patena d'ar- 
gento, e quattro Torcie di cera 
bianca : e ciò ( dice fua Santità ) per 
avere Noi in con fide razione tanto la 
divozione verfo la Vergine Santilfi- 
ma, quanto all'efperimentata carità, 
e continue fatighe , con le quali det- 
ti Padri aflìftono alla perfetta educa- 
zione di tanti poveri figliuoli , & al- 
tra 



iùx ércbti$.Fop>Rom. da. 1694» 



di San Tautnh* . 1 7 
tra gìovefitù di qualfifia condizione, 
non folo neirindrizzo per la via della 
falute > mà anche ne buoni coftumi , 
fetenze , Se Arti Liberali . Fin qui 
fono parole di Noftro Signore nel 
fuo Chirografo, fègnato fotto li 4. 
Agofto 1694., che fi conferva nelf 
archivio del Senato Romano . 

Allaqual funzione die principio 
il detto Eccellentiflìmo Senato,cioc 
il Sipnor Marchefe Riario Senatore, 
e li (udetti Signori Gonfervatori , e 
Priore , Tanno ifte/To alli 1 2. del fu- 
feguente mefe di Settembre , in cui 
appunto cadde l'accennata Dome- 
nica frà TOttava del/a Natività del- 
la Beatiflìma Vergine Maria . 

Volle ancora la generofa Benefi- 
cenza del predetto Sommo Pontefi- 
ce onorare fa Chiefa del noftro San- 
to con alcuni doni di facre fupelleti- 
Ii , di modo che ben fi pub dire , che 
fe la fublime fùa mente, ed il ma- 
gnanimo fuo cuore altro non deCidem 
ra , e altro non medita , e difegna , 
che ftabilire perpetuo Afilo alia Po» 
vertà , Reggia decorfa alla Giufti- 

D 3 zia, 
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zia, Porto ficuro all'Abondanza,pre- 
mio condegno alla Virtù , e ricorri- 
penfa proporzionata al Valore ; dà 
parimente à divedere con impareg- 
giabile grandezza d'animo favorita 
la Pietà i Onde implori pure la te- 
nera gioventù lunga ferie d'anni à 
quello SantifITmo Pallore £ che po« 
trà un dì ficuramente fperare dalla 
fua Paterna, e {omma generofità 
più ampio (ito, e più commodo ri- 
covero, per ricevere il Criftiani , e- 
Iitterarii ammaefframentf, necefla- 
ili anche alla povera adolefcenza » 
che fenza numero giornalmente con- 
corre con altra di qualificata condi- 
zione al Pio Iftituto fottogli aulpi- 
ciidel gloriofo Martire S. Panta- 
leo . Si che ponderandoli li profperi 
fuccefll , che tal Santuario ha goduti 
nel Pontificato di tré Innocenzii,po- 
trebbe guidamente portare in fron- 
te una Umile Infcrizzione 
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Tripli ci aufpice Innocenti a , 
Ter f eli x D. Pantaleonis M. M. 
Sacrum » 

INNOCENTI© 

Pont. Max» 

ni. xl. xir. 

Indulgente , annuente , fàvente* 

Anno Salutis.. 

Mccxvr. Mdcixxxi» Mncxcir» 

llumili Struttura-, ampliori forma „ 

Calefiibus donis » 
Mxcitatum, renovatum, cumulatum r 
Adpuhlkum omnium documentum + 
Perenne hoc grati animi 
tejimonium 

Si compiacquero* altri Sommi 
Pontefici illuftrare con tefori fpiri- 
tuaii il Tempio di S. Pantaleo ia 
Roma , decorofamente ufficiato da* 
Chierici Regolari delle Scuole Pie, 

VrbanoVIII. di fehrriem: con 
fuo Breve fpedito li 28. Febrara 
1640. v* creile una infigne Gongre* 

D 4 
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gaz ione , per le fole Donne , (otto 
r invocazione di S. Anna Madre 
della Beatiiftma Vergine Maria , 
regolata dalla direzzione del P. Pre- 
pofito Generale delle Scuole Pie , ò 
ptr altro Padre da eflb deputato 5 e 
l'aggrazio di moltiilì me indulgenze. 

Aleflandro VII. di fel: mem: co» 
nuovo Brere fpedito li 14. Maggio 
*666. confermò detta Congrega- 
zione di S.Anna, e rinovò tutte l'in- 
dulgenze concepii dal fuo Prede- 
ceflbre Urbano Vili, conforme dif- 
fufamente fi legge in un libretto , e 
fomraario à parte . Quefta divota 
Congregazione di Donne fu con 
molto fervore intraprefa , e princi- 
piata dal Vener. P. Giufeppe del- 
la Madre di Dio Fondatore delle 
Scuole Pie , otto anni prima di mo- 
rire : Ed era frequentata da perfe- 
tte principali , e di gran condizio- 
ne , con fpirito di fomma divozio- 
ne : màparmi cofa degna d'ofler- 
varfi: Si come S. Anna fi gloria, 
che nel medefimo luogo dell' Impe- 
riale Città di Colonia , ove fi ritro- 
va 



di San Pantaleo . 8 1 
va collocato il Capo di S. Panta- 
leo, ftia ancora parte della facra 
fua Tefta $ così gode, che nella fiefTa 
Chiefa del Santo Medico , e Mar- 
tire in Roma rifplenda una ragguar- 
devole Congregazione di Donne 
fotto il fuo nome, e patrocinio . 

Clemente IX. di fel: mem: mol- 
te indulgenze vi confermò , e molte 
n'aggiunfe , fecondo era Supplicato 
da i Padri per zelo, ed accrefcimen- 
to del culto divino. 

Clemente X. di fel: mem: con 
fuo particolare indulto , fegnato H 
26. Febraro 1672. diè facoltà alli 
fudetti Padri d'efporre ogni Sabba- 
to fera in perpetuo il Santiilìmo Sa- 
cramento dell'Altare 5 dum ibidem 
( fcno parole precife del Breve ) Li- 
tania 'Beata Maria Virginis cnm 
Antiphona cm venti , ac hymno in 
inudem ejnfdem San&ìJJìmi Sacra- 
menti mafie 0 concent u decantantur\ 
mentre fi cantano in Mufica le Li- 
tanie delia Beata Vergine Maria 
colfAntifona corrente, e l'Hinno. 

D 5- in 
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■8* fuggitagli o della Vita 
in lode del medefimo Santiifimo Sa- 
cramento .. E' pero vero , che mol- 
ti anni prima con la fola licenza 
dell' Eminentillìmo, e Reverendif- 
fimo Sig. Card. Vicario prò tempo- 
re di Noftro Signore , fu dalli fudetti 
Padri introdotta quefta divozione , 
alla quale fi pofe principio il Sabba- 
to avanti la Domenica dì Paflione 
li 2f. Marzo, Fella dell' A nnunzia- 
zione della Madre di Dio Tanno 
1662. e/Tendo Generale di detta 
Religione il P.Camillo di S.Giro- 
lamo Urbinate ► 

, Innocenzo XI. di fel: mem: am- 
pliò l'Altare privilegiato del Santi£ 
fimo Crocefitfò , il qual privilegio, 
poi fu dal Regnante Pontefice tra- 
sferito quotidiano, e perpetuo ali 1 
Aitar Maggiore, eretto in onore del 
Santiflìmo Nome di Maria , con 
fuo Breve fpedito fotto li 8. Mar- 
zo 1693. 

AlefTandro Vili, di fel: mem: la 
favorì di moltiplicate indulgenze, 

In att. Mart. Vonj. Sirn. NvU Card* 
V ifau ó. Mart* 1672. 
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si in alcune Felle della Beata Ver- 
gine , come ancora in altre partico- 
lari folennità ; e preci fa mente in 
quella del Santo Martire . 

Oltre li tefori fpirituali delle in- 
dulgenze nobilitano- ancora quella 
Chieladi S. Pantaleo numerofe, 
e preziofe Reliquie di varii Santi, 
che fenza regiftrarle ad una , ad una, 
per non infaftidire con lungo cata- 
logo di effe il lettore ,. dirò fola- 
mente e/Tere in numero di fettanta 
otto pezzi tutti di Martiri indgni, 
ediverlì} non comprendendomi! il 
Legno della Santiflìm a Croce , e li 
due intieri Corpi % di S. Flaviano 
l'uno, la cui Fella qui fi celebra, 
fecondo il Martirologio Romano, 
li 28. Gennaro con officio doppio $ 

e l'altra, di S.Ciriaco fanciullo, ambi 
^Martiri 

» 

Reda parimente decorato quello 
Tempio per le ceneri, e l'olla di 
molti gran Servi di Dio , Religiofi 
d'efemplariflìma bontà , che entro 
lo fpazio di un fecolo , qual' è il pre- 
fente, vilTero > e morirono in Roma 

D 6 Chic-- 
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Chierici Regolari delle Scuole Pie , 
con fama di non ordinaria Pietà 5 
conforme da' ProcelK fatti per fa 
loro Beatificazione , e Canonizazio- 
I" ne , dalle autentiche fcritture de- 
ll gli archi vii , e dall' eftratto per gli 
Annali della Religione rifpettiva- 
I mente fi ricava $ e fono li feguenti • 

Il Ven. P. Giufeppe della Madre 
di Dio, della nobiliffima Famiglia 
Calafanzi nel Regno d'Aragona , 
Fondatore , Propagatore , e primo 
Preposto Generale de' Chierici Re- 
golari delle Scuole Pie . Morì li 2$v 
I Agofto 1648. il nonagefimo fecon- 
| do della fua età . 

I > 11 Ven.P.Glicerio di Crifto, del- 

la nobiliilìma Familia Landriani , 
Milanefe , Abbate di S. Antonio di 
Piacenza ,* ed affine di S. Carlo Bor- 
romeo. Morì li iy. Febraro 1618. 
| al trigefi mo della fua età . 

Il Ven. P.Francefco della Madre 
di Dio, della Familia Lamberti, 

Paler- 



Ex Àrcbiv. Qen. \\om. Scoi, l J iar.\ 
Ex Procedi a?* S/tc- Rìt. Coxzre?. 
Ex e/c? . & vii. tyfis nàiU 
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Palermitano . Morì il primo di 
Marzo 1625. ^ trigefimo della fua 
età . 

11 Ven.P. Ridolfo della Madre di 
Dio , della Familia Petrignani • 
Romano. Morì li 2 9.Agofto 1622* 
il decimo ottavo della fua età . 

Il Ven. P.Paolo delfA/Tunta, del- 
la nobile Familia de* Conti Otto- 
nelli, Modenefe. Morì li 18. Fe- 
braro 1626. il fettuageiimo della 
fua età . 

Il Ven.P.Gafparo Dragonettida 
Lentini di Sicilia. Morì li 7. De- 
cembre 1628. il centellino vigefi- 
mo della fua età . 

Il Ven. P. Pellegrino di S. Fran- 
cesco, della Familia Tencani , Mo- 
denefe . Morì li 22. Aprile 1640. il 
Settuagefimo primo della fua età . 

Il Ven. P. Pietro della Natività 
della Beata Vergine , della Famiglia 
Cafani , Luchefe . Morì li 17. Ot- 
tobre 1647» il fettuagefimo fettimo 
della fua età . 

Il Ven. P. Francefco della Purifi- 
cazione , della nobile Famiglia Ca- 
melli 
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ftelli di Cortona da Caftillione Fio- 
rentino . Morì li 17. Maggio 16^7. \ 
il fettuagefimo quarto della fua. i 

età. 'I 

Il.Ven. P. Giovanni di Giesii j 
Maria,della nobile Famiglia Garzi» 1 
di Caviglia da Segovia. II. Prepofito 
Generale. Morì li ié.Febraro 165*9. 
il fettuagefimo quinto della Tua età . 

Il Venerab. Fratello Antonio di 
S. Giufeppe ,. della nobile Famiglia 
Bernardini, Luchefe. Morì li 22. 
Agofto 16 19. il vigefimo quarto, 
della fua età \ 

Il Vener. Fratello Lodovico di 
S. Bartolomeo ,. della Famiglia Le* 
vati da Bergamo . Morì li 8. No- 
vembre 1636. il quinquagefimo | 
quinto della fua età . 

IT Vener.. Fratello Pellegrino di . 
S. Francefco, della Famiglia Dauri, 
da Sarzana . Morì li 14. Maggio 
1 648. il quarantèiimo ottavo della. ! 
fua età • 

Nifllino certamente negarà, che 
la Chiefa di S. Pantaleo fia per 
ogni conto tra le altre più frequen- 
tate , 
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tate , e ragguardevoli di Roma , 
benché nella grandezza , e magnifi- 
cenza alla maggior parte inferiore : 
E Ce l'abbellimento della Cafa di 
Dio deve comprenderti dalla divo- 
zione 5 come cant& il Salmifta 5 Sari" 
Simonia, & magnificentia in fin* 
Bificatione ejus ; ò fecondo la Ver- 
fione Ebrea , Siriaca , Arabica , e '1 
Parafrafte Chaldeo j in fan&uario 
ejus j non potrà tal Chiefa non chia- 
marti vaga ,. e bella , campeggian- 
dovi la divota frequenza de i Fe- 
deli .. 

In quefta fi è compiaciuto, e gior- 
nalmente fi compiace , Iddio illu- 
ftrare con miracoli il fuo Santo Me- 
dico r e Martire , tanto più che vi 
fi confèrva con fomma venerazione 
parte- del fuo Cranio e d' una fua 
Alafcellà .. Se il grande Ambro* 
gio Arcivefcovo di Milano , e Dot- 
tore di Santa Chiefa , fu encomiato 
per aver prefcritto ed inventato 
certo firoppo contro b la febre , qual 
- lode \ 

'xAtit.Gnayner-inc.itdefelr.tert.t 
b Jo* Maniitis in Uh, lumin. mai» 
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lode non merita Pantaleo per 
continuamente fanare infermi di 
ogni infermità con la fola acqua 
fyevuta , in cui fia ftato infufo il fuo 
Cranio ? Tanta è la virtù , e 1' efE- 
cacia di tal acqua contro ogni mor- 
bo , che Gregorio XV. Sommo 
Pontefice neil'accennata Bolla della 
Concezione della Cfiiefa alli preno- 
minati Padri delle Scuole Pie, gli 
obligb difpenfare à Fedeli V acqua 
fudetta a ; Tiaque , devota con- 
fuetudo pr abeti di aquam bibendam , 
in quarti Reliquia ejufdem S. Vanta** 
leoni s remijja fini , in ipfa Ecclejìa 
bue vfque recepta , etiam impofle*- 
rum in eadem retineri , Ò* fervavi. 
Tralafciodi qui regiftrare, e rife- 
rire li febrili ardori con la Tua ac- 
qua benedetta eftinti , li dolori mi- 
tigati, le flulfioni dileguate, li tu- 
mori diffipati , le piaghe anche più 
orride , & incurabili rifanate , li 
catarri efpurgati , li flutti di fangue 
riftagnati , li calcoli , e le pietre am- 
mollite , e disfatte $ i letarghi diflol- 



a Gonfi, tf, $. iS» 
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ti; in fomma ogni morbo medica- 
to : * Da che fu nel 12 16. al fuo 
nome quefta Ghìefa edificata, e/Ten- 
do Mata Tei volte afflitta la Città di 
Roma dal male contaggiofo, cioè 
nell* 1229. Sotto Gregorio IX. nel- 
1' 1 3 co. Totto Clemente VI. neli' 
1449. Sotto Nicolò V. nell' 1*22. 
fotto Adriano VI. neir IC90. Sotto 
Sifto V. e nell' 16 f 6. Sotto Aleflan- 
dro VII. è fama collante , che niflu- 
110 abitante nel diftrecto di S. Pan- 
taleo fia morto offefo dal morbo 
contaggiofo * dal pestifero malore , 
fecondo fin ora atteftano li fopra- 
viventi all'ultima epidemia deli' 
i6c6. » e con giuramento come te» 
ftimonii oculati affermano . 

Qual grazia (imilmente ottenne 
con più fegnalato prodigio la Città 
di Crema nell'anno 126 1. dinoftra 
falute, conforme abbiamo di fopra 
riferito per teftimonianza d'Alema- 

no Fino . 

Ne folamente le Chiefe ; ma l'in- 

tie- 



a Gafp. Alu. Row. in ogni Statv t . p r* 
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tiere Popolazioni ancora fono fiate 

denominate in onore del Santo 
Martire dal Tuo proprio nome . II- 
luftre fra l'altre à giorni noftri fioris- 
ce nel Territorio di Bergamo la 
Villa di S. Pantaleo 5 ove grande , 
c continuo da ogni parte fi rimira il 
concorfò dfgente innumerabile per 
le grazie, che frequentemente le tur- 
be fupplichevoli ad interceffione del 
Santo dalla divina Bont? impetra- 
no j conforme teftiflca in un fuo edit- 
to ragguaglio il pio , e- zelàntiflimo 
Monfignor Marc' A ntonio Zollio de- 
gnillìmo Vefcovo di Crema; il qua- 
le accoppando col molto fapere la 
Tua innata pietà , procura felicitare 
con la pienezza di Celefti benediz- 
zioni , mediante sì autorevole Pro- 
tettore , Tamato Tuo Popolo . In 
detta Villa , che per la frequenza di 
varie nazioni divote , non invidia à 
qualche Città , leggonfi per affiduà 
rimembranza de PaiTaggieri su'l 
Cafamento del Publico li feguenti 
verfi ► 

^^^^ 1 -■■ • ■ • ■ I ■ ■ "— > "~ , ~ M *"*— — " 

Ro/at. Marc* Ant+ Efifc* Crema » 
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Sijie gradum , Peregrine , tutim : 
Quo confugis ultrÀ ,. 

Corpora ut agrorum fint r eleva- 
ta malis ? 

Jtort Arabe r , Mauro fque finus , 
non Indica regna y 

fharmaca quafitum fervo li tare 
locef, 

CunBa tenes Medico fub Pantaleo* 

ne potente , 
Hao Ubi , fi Jleterir, Villa fa!u+ 

tis erit m 

Che da una erudftifiTma Accademia 
così furono in Tofcano rivoltati . 

Ferma tf pie, Peregrino: Ove 
t'affidi , 

Li corpi infermi à rilevar da 
nielli ? 

Trà gì 1 Arabi, trà gl'Indi, l i 
Mauri lidi 

Non vagar , no, per farmachi 
fatali. 

Hai tutta in Pantaleo l'alta vir- 
tute: 

Se qui ti fermi , è Villa di falute . 



In ogni tempo , anche appre/fo 
«perfori e cofpicue , fi è ammirata la 
particolare venerazione verfo San 
Pantaleo . Si tiene memoria, che fin 
dall'anno 1070. in circa un tal Pan* 
taleone Confole di Roma 5 quello 
appunto , che à fue fpefe ere/Te le 
porte di bronzo alla Bafilica di San 
Paolo fuori delle mura nel Pontifi- 
cato d'Ale/Tandro II. di fel: ricor- 
danza 5 fpeflb vifitafle l'Altare di S. 
Pa nt a Rio nella Chiefa di S. Gre- 
gorio nel monte Celio , offerendovi 
infieme quantità di ricchi doni j la 
cui effigie vedevafi nella Capella 
del Saato prima del moderno rifarci- 
mento del Tempio j come dalle an- 
tiche memorie, e dagli archivii di 
quella Chiefa fi ritrac . 

Singolare devozione fempre di- 
mofirò à quefto gloriofifllmo Marti- 
re del Signore un tal Pietro , già di 
Profeflìone Medico , affunto ai Vef- 
covato di Bafilea, di cui Clemente 

Ctfi'J. B/troft. An.Eccl* An. Cb. 7070. 
Jlrcbiu. Mcnttjì. S* Gregor* eie Vrle 
Ex Vet* 777 emr 
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V. proferì nell'efaltarlo all' A rei ve- 
feovato di Magonza 5 a Quia thm 
falix efi corpornm curator $ maxi* 
mè convenire, ut é" injrgnis conJìU 
tueretur animar um paflor , curator 9 
<3* medicus : imperoche ordinò, che 
in Magonza fu/Te folennemcnte of- 
fervato il fuo dì feftivo . 

Non difllmile nTplendè nel fuo 
dovuto o/Tequio Girolamo Cardi- 
nale A leandro , de i Conti di lean- 
dro , e de i Marchefi di Pietr ipilofa 
nel Friuli, b il quale avendo il pa- 
dre Medico j Magni enim afiìmatur 
( fcrive Tlftorico ) Ut in regionibus 
artis Medica fludium y nec viro nobi*- 
li judicatttr jndignum j feguendole 
paterne veftigia , oltre l'avere ap-« 
prefa , e profèrTata l'Arte medica , 
ereditò ancora l'animo divoto verfo 
il Santo . L'Infigne Collegio de i 
Medici in Roma annualmente fuole 
nel giorno immediato alla Feda 

del 

a Cineamatori?. 2* in Vit* C/ern. V » in 
addit. P.O/doin. Aft.Ecc/ef. Mo- 

b Ci ite con» tom. 3. foL 623% Qldvin. in 
Yit. ùufd. Card% 
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del Santo tenere Cappella nella Tua 
Chiefa per atteftato di particolare 
riverenza , e per dimoftrazione dbf- 
fequiofa olTervanza alli meriti d'un 
tanto Eroe del Cielo . 

Con eguale dimoftrazione d'ofle- 
quio infinite obligazioni profefla al 
Santo riluftifs. Sig. Abbate D. Pie- 
tro Cefi , per la continua fanità » che 
gode nello fpazio di quaranta, quat- 
tro anni , ne quali fin al prefente 
giorno hà genialmente impiegato 
Tefercizio della Mufica in onore del 
S. Martire, apprefa già nella Cafa 
di S. Pantaleo danoftri Padri, che 
pure, tempo fa , tal' Arte Liberale 
infegnavano : Onde di ciò gratiffi> 
mo al Santo Medico, quotidiana- 
mente vifita la fua Chiefa , ed Alta- 
re, facendovi di più ben fpe/To qual- 
che regalo infegno delta fua perle* 
aerante divozione , ed affètto . 

Si gloriava Aleflandria, là nelP 
Egizzie contrade , avere Prefetto ne 
fuoi rinomati Licei ilfamofo Pante- 
jno , ar.teceflbre d'Origene : ma con 
Tanto maggiore fi pregia la Gioven- 

tu, 
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tu , a che frequenta le Scuole Piedi 
Roma , godere Protettore S. Pan- 
taleo gloriofo . Chi non ammira* 
rà la particolare afllftenza del Santo 
per tanti , e tanti giovanetti , che vi 
li ammaeflrano? Cofa degna d'am- 
mirazione il vederli mille,e più Sco- 
lari , raccolti in luogo anguftiflìmo 
fenza le dovute , e proporzionate 
commodità , riguardo all'ampiez- 
za , e numero delle Icuole, che ben. 
dodici fi contano , al continuo con- 
corfo de i fludenti , ivi travagliati 
dall'intemperie delle fiagioni , dal- 
li rigori del freddo, dalli bollori del 
caldo , e dell'umido dell'aere riftret- 
to , e con tutto ciò non folamente 
cònfervarfi foni* mà ancora da ogni 
pericolo illefi: imperoche non v'è 
memoria , che in dette Scuole , an- 
che nel lungo fpazio di dieci anni afì 
(Idui , impiegati nella fabrica della 
fua Chiefa, frà fallì, fcavamenti, (of- 
fe , dirupi , ponti , e limili cimenti , 
per l'anguftia del fito confiderabili , 

» iiav 

a Come/, d L.ipi.Lin Naburn, cvp* 3. 
num% St $• notafecuttdo • 
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iia mai perito alcuno . Il che attri- 
buire piamente fi deve alla (ingoia- 
re protezzione del Santo , alla effi- 
caciflìma interceflxone di sì vale- 
vole Protettore appre/To la divina 
Maeftà , e li fcolari , che tal benefi- 
cio riconofcono, giornalmente ali* 
Altare del Santo Medico, e Marti- 
re a con ofTequiofo tributo di qual- 
che divota preghiera fi proftrano . 
Le grazie poi , che da molti , e di- 
verfi infermi tutto dì , mediante il 
fuo implorato ajuto, fi ricevono, per 
brevità fi tralafciano, e batta dire 
quello, che già di e/To cantò colui . 

Hinc febris , langnor , pfiis , do- 
lor , ulcera , lethum , 

friget, languet, abit, fsrgit , eunt- 
que , fugit . 

Cioè, diquà fi rafredda l'ardor 
febriie , vien meno il languore , fi 

IL? 

parte la pelle , s'allontana il dolore , 
fen vanno le ulcere , e fugge la mor- 
te: il che più compendiofamente 
infinuato fi legge- in un fol verfo , 
incilb su la porta della Chiefa infuo 
onore dedicata nella Città di Ca- 

tan- 
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tanzaro della Calabria citrà $ ed è 
ilfeguente. 

fromptior efi Medico YantaUone 
falus . 

Il quale fpiegato con giufta para- 
frafi lignifica \ più pronta , e fpedi- 
ta giunge la fòfpirata fàlute all'infer- 
mo , che hà per Medico S. Panta- 
leo . 

Mirabile per certo la fama de 
fuoi continui prodigii in tutta l'Alia, 
e la Macedonia rifuona $ tanto che 
frà quei popoli è commune, e vol- 
gata proverbio Greco j 
* Opk ti pbìos, 1g opk qitlos , fton aiott 
Y anthekemona . 
che in lingua noflra vuol dire 5 

Dov'è il cieco , e dov e lo Itropia- 
to, tutti corrono à S. Pantaleemone, 
Celebra tiffimo per li miracoli 
giornalmente riefce in Calcedonia, 
Città A rchiepifcopaìe , diìcófìa cin- 
que fole miglia da Collantinopoli » 
e lontana quattro giornate da.Nico- 

E me- ; 

J/imfii^or Riijfae/e Gnlrelnpoli Vj- 
Scovo di Galatei Gre.o in fua iu« 
rat. re/a té 
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media fua Patria . Nella folennkà 
del Santo, li 27. Luglio, il popolo 
Coftantinopolitano , non folamepte 
de i Criftiani j ma ancorale i Tur- 
chi (tratti da certa fidanza, & evi- 
denza delle grazie, ottenute per l'in- 
vocazione del Santo Martire ) Ci 
portano à gara alla Catedfale di 
Calcedonia, dedicata in fuo onore , 
e denominata dal fuo nome , per be- 
vere l'acqua falubre, ch'ivi fi dif- 
penfa , anfipfi cUe/Tere prefervati »\ 
liberati da variimali . Quindi è ; 
che da tutte quelle remote contrade 
ordinariamente egli viene per anto- 
nomafia chiamato il Santo Medico 
d'Oriente * Li Turchi, per altro ne- 
mici capitalifllmi della noftra Santa 
Fede, fentendofi da qualche grave 
infermità oppreffi , richiedono per 
medicina l'acqua fudetta j e la Divi- 
na Onnipotenza , che folem fuutn 
oriri facit fuper bonos , & malo; -, 
fi compiace tal ora à confufione 
degl* infedeli benignamente, Com- 
par- 



ile?» ibidem . 

Mittb. caf. f. min. 45". 



— 



di San Vantato, 
partirli la ricercata fanità , coope- 
rando à quella fiducia, che tengono 
nel Santo. E fé alcun di loro con- 
feguifee la defiderata liberazione dal 
malore, che l'aggrava, fubitome* 
more del riceuuto beueficio , pre- 
fenta alla Chiefa del Santo con in- 
credibile liberalità regali di confi- 
derazione . Da ciò procede , che 
continuamente fi ftampano, e fi ven- 
dono in Coftantinopoli le Jmaginf 
di S. Pantaleo , e non fi ritrova Ca& 
di Criftiani , che non l'abbia. 

Il fuo giorno fedivo da per tutto # 
tanto preflb i Greci ; quanto preflb 
i Latini, fi celebra: mà più di tutti 
i Luoghi,nella Città di Nicomedia, 
dov'egli nacque , e morì . In (quella 
Catedrale dedicata al Santo fi fàin 
quel dì gran pompa. D'ogn'altro 
pompofo apparato nondimeno più 
ammirabile , e decorofo rifplende il 
convito , che fi prepara à tutti li po- 
veri, che da molte Città , e Luoghi 
àivetfi concorrono à venerare, & ad 

E * implo- . 

^ • 

Monjìt. Arcivefcov. di Q a fata ibrch 
M orifanor Arci ve/con. di Calata ibi& 
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implorare il Santo . Per dar follievo 
alle loro mi feri e, fi vccklono annual- 
mente in fimile occorrenza almeno 
cento bovi , e trecento caftrati : per 
la qual cofa riftorati quei pellegrini 
doppiamente , e nell'animo » eoa 
avere fodisfatto alla propria divo- 
zione 5 e nel corpo , con fentirlo 
da i mali , oda i patimenti folleva- 
to \ poflbno veramente chiamare il 
Santo \ come fu già dal Cielo adita- 
lo \ Pantaleemone, cioè aiuto di tut- 
ti li miferabili . 

La Fefta di S« Pantaleo era an- 
tlcam ente delle più (blenni , e ciò fi 
ritrae dal fermone di Teodoreto , 
che fu de Martiri bus 9 ove feri ve : 
a Demum fefiis dcorum abolitis 9 
Mine Vetri , é* Pa/ili, & Tboma , Ó* 
Sergii , & Marcelli , & Leoutii, ù* 
V antaleemonii , ò* Antonini , 
Manritti , aliorumque Martyrutn 
folemnitates ptraguntur , cr* mode- 
fi& cehbrantur fesìivitates , divina 

can- . 



a Theodnret. Jerm. àe M/trtyr. af. Fn/- 
fanà. in afa SS die 2j*Feb*ia vira 
S, Mmric% 
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i Autì c * >facrorurnqne fermomm att- 
ditionem , & preces ornata* lanci a 
hilibus lacrymis exhibentef $ Fin qui 
Teodoreto • Si ritrae ancora dalla 
C oftituzione Imperiale d' Emma- 
nuele nel titolo defiriis, da cui s'ap- 
prende, ch'era frà Greci , come pai 
c x di precetto . 

Si ha di più net Meflale Ultra jet- 
tenfè , ftampato l'anno 1 5-14, , <fe in) 
quello dell'Ordine de Predicatori , 
.Rampato Fanno 1 $50. particolare 
menzione di San Pantaleo , fcielto 
con altri quattordici Santi privile* 
giati per impetrare grazie da Dio • 
Si trova dunque così notato, Mijpi 
proficua prò grafia ali qua , vel libera* 
tìone h pericuh f » <S* angujliis obti* 
tttnda . E poi fegue quella precifa 
Colletta: Oremus , Omnipotens , à* 
mitijjime Deus > qui ele&os Sanfiti* 
tuos Georgium , Blafium, Erafinitm» 
Tantaleònem 9 Vìi firn, Ckrifopho* 
rum , Diottyfium , Cyriacum , Aca~ 
cium 1 Eujlackium , Mgidium , Ma-* 

~- \ : ' - ; - ~ -~ - . ; E 3 gnum, 

Card fbtrott\ in JlfarnroJcg' a?» 
* »•• > » 
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gnum , Margaritam, Catharinam, 
&* Barbaram , fptcialìbus decorajii 
trivi le giti 9 dà, ut omner, qui in fuis 
necejjitatibus eoruvt implorant auxi- 
littm , petitionis fu* falutarem con- 
fequantnr tffs&um . Per Domimtm 
ifojìrum &*c. 

a Nella Chielà Burgenfe in Spa- 
gna alli 1 9. Febra jo fe ne fa l'officio 
ni nove lettionr, e ciò per molte gra- 
zie ottenute da Dio , mediante l'ef- 
flcaciflima interceffione del Santo . 

In Eflremadura, parte della Spa- 
gna Citeriore , nella Villa , nomi- 
nata Pegna el Tordo , Tei miglia dik 
colla dalla Villa , chiamata Elalma 
den ,ove trovanfile miniere dell'ara 
gento vivo, annualmente fi fefleg- 
gia nel mefe di Luglio il giorno del 
Martirio di S.Pantaeeo , quale da 
quei popoli non (blamente è venera- 
to Medico contro le umane infermi- 
tà 5 ma ancora è communemente 
tenuto Protettore, ed Avvocato con- 
tro le rughe ò animaletti infetti , 

f , " che 

a. Boi land, in a£t,Sanéi> tom. 3. die 19» 
iebr- ' 



di San Vantalt $ . 105 
che divorano l'vve . Della quale pia 
credenza fi veggono in quelle cam- 
pagne per la continua divozione de- 
gli abitatori mirabili effetti. (Tre- 
defi originata in quelle genti una tal 
fiducia verfo il Santo, dall'avere egli 
in prova della Cri/tiana verità fat- 
to morire il ferpe velenofo, che dan- 
neggiò l'innocente bambino : Lo 
dipingono perciò con un racemo d' 
vva matura nelle mani ed un afpide 
morto à piedi . 

In- Autun, Citta delle più anti- 
che nel Regno di Francia ». e delle 
migliorf nel Ducato di Borgogna , fi 
vede una belliiUma Chiefa , dedica- 
ta in onore del medefimo Santo 5 c 
tutta la Città folennizza la di lui Fe- 
lla 9 eflèndo ivi di precetto , con par- 
ticolar divozione , e grandiffimo 
concorlb de popoli circonvicini : an- 
zi fra l'anno tutte le Proceflloni fono 
per lo più indrizzate alla fudetta 
Chiefa di S. Pantaleo, ad e/To rio- 
correndo li Cittadini,come ad effica^ 

E 4 df- 



Ex telar* uijfàn* 
£*. rtUì.HLqui Gal?** 



iol Ragguaglio della Pila 
cilììmo interceffore appreflb la Di- 
vina Mifericordia in ogni loro tra- 
vaglio, e calamità . Ed e sì celebre , 
e famofa l'invocazione di S. Panta- 
leo in Autun , che dà il nome ad un 
intiero , e vaftifllmo Borgo. 

In «ortemilia Terra infigne nella 
Diocefì d'Alba in Piemonte, è pari- 
mente di gran venerazione quefto 
Santo, ritrovandovi^ una affai vaga 
Chiefa del fuo nome co titolo di Ar* 
cipretura;il cui Arciprete fuole fem- 
ore eflère un Cavaliere nato di quei 
contorni . Et ora , che ciò ferivo , è 
l'Illuftrifs. Sig.Gon.D. Ottavio Sca- 
* ampi foggetto e per virtù, e per ta- 
lento ragguardevole,Zio carnale del 
Marchefe Pruneto , e Principe della 

Scaletta . 

a Alli e fecondo altri, alli 6. Fe- 
brajo , fi fefteggia la traslazione del 
fuo Gapo in Colonia , conforme fi è 

detto di fopra . 

PrefTo li Greci fi fà fpeciale 
commemorazione del Santo li 17. 
j^* i i Set- 

Exrelat. l\]o.Ant.à S. Mi eh. Ar ebang. 
Scinde iar* a Idem tQii.die 6.Febr* 



di San htnuteo . i oy 
Settembre con San Charalampe : 
Nel qual giorno già fi celebrava da 
Chierici Regolari delle Scuole Pie 
per indulto Apoftolicola Fella de! 
San tilUmo Nome-di Maria . 

a Nel Calendario de i Santi da 
celebrarfi nelle Chiefe particolari di 
Genova, Stampato l'anno 1640. fi 
legge all' 16. Marzo la Fefta di Sane* 
Alrnachio, e di S. Pantaleo Mar- 
tiri nella Chiefa di San Bartolomeo 
degli Armeni , tenuta dalli Padn 
Chierici Regolari di S. Paolo , detti 
Barnabiti 5 dove Ir moftrano li Cor- 
pi di detti Santi : mà per non e/Tervi 
fcritture autentiche , e per celebrarfi 
in tal mefe il loro dì Fedivo , sì cre- 
de , che Ha no corpi d'altri Martìri 
incogniti, contrafegnati con nonne 
fimiìe, come fi coftuma nello fcà>- 
varli da Sacri Cemeterii in Roma . 

Non fi pub nulladimeno ridire la 
pompa, e la confluenza del popolo 
divoto , con che fi celebra fuori delie 
mura di Genova nella Valle del Bi- 
, fagno il dì Feftivo del noflro Santo 

E f Medi- 

a EcI!an J,ibid* àie 16. mart* wn* 

I 



io6 Ragguaglio della Vita' 
Medico t e Martire, alli 27. Lu- 
glio ogn'anno , per e/Tervi un molto 
ben provifto , e adornato Santuario, 
dedicato in fuo onore . Non ve 
Cafa, b Famiglia di quei Luoghi 
contigui , che anfiofa di tributare à 
S.. Pantaleo il proprio ofTequio, 
per ottenerlo in ogni calamitofa oc- 
correnza valevole Protettore, non 
corra à proftrarfiin quel Tempio , e 
dì folenne , al facrofanto fuo Al- 
tare' 

Alli 7* di' Gennajo fi tiene me- 
moria di S. Reinoldo Martire , Mo- 
naco di S. Pantaleo in Colonia ? - , 
d'onde maggiormente fi raccoglie 
la magnificenza di quella Chiefa , e 
Monaftero : Dov'è (olito , ed antico 
coftume delle Perfone molte pie , e 
delli Fedeli infermi, far ardere avan- 
ti l'Altare del Santo un'accefa can- 
dela nel maggior pericolo della loro 
infermità ; accib Epli sì degni ih ter— 
cedeli' dall'infinita. Mifericordia la. 

gra- 

Ex rcl*t*P.Jo.Ant.d S.Micb.Arcbang* 
"Schei. Piar.. 
%. Bollanti, tQm. it die 7. Jamiar.. 



<fì San Pantaleo*. ioy 
grazia della finità , quando fia per 
«flTerli di giovamento alla fallite del- 
l'Anima, ò pure impetrarli partico- 
lare ajuto ed aflìflenza nel tremen- 
do punto della morte , quando piac- 
cia al Signore di chiamarli da que- 
lla mifera vita all'eterna Beatitudi- 
ne: Il che parimente fiufa fare da 
moltilììmi,aggravati da qualche pe- 
ricolo/o malore,nelle due fu e Chiefe 
à Pafquino , ed à i Monti,in Roma .. 

Dovendoli per ordine di San 
Damafo Papa Tanno di Crifto 381. 
congregare in. Coflantinopoli il fe- 
condo Ecumenico Concilio contro 
rErefia di Macedonio , e d'ApollK 
nare , Teodofioil Grande, Impera- 
tore, volle, che fi celebra/Te nella 
Chiefa , overo Oratorio , dove le 
Sacre Reliquie di, a San Pantaleo 
fi confervavano $ come San Gio- 
vanni Damafceno riferifce $ il qual 
luogo fu poi denominato Concor- 
diaj perche di cento cinquanta nove 

E 6. Pa- 



a. S Jo.Dawafc.oraUiJe intuii nib&ix ■ 
hiJì.Lcclef. 
S érmJintu fac/JwiJO hr.ìi i . , 
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Padri ivi congregataceli to cinquan- 
ta concordemente s'unirono,ed uni- 
tamente in un parere concorfero di 
coftituire alla Trinità Divina la 
medefima efTenza , e convennero in 
dichiarare , che il Signore piglio- 
carne Umana dalla puriilìma Ver- 
gine Maria . 

Il DottiiHmo Cornelio à Lapi 
de a confederando le magnanime 
geftadi quefto invittilUmo Eroe, 
ra/Tomiglia à due delle mifteriofe 
belve,vedute dal Profeta b Ezechie- 
le : al Leone per la fua indicibile 
coftanza nella moltiplicità di tìerif- 
ftmì tormenti $ ita faciem àquè ac 
mmen Leoni; habebat $. Vantaleon 
Martjr $ all' Aquila per aver for- 
montata ogni altezza , converfando 
fra le pene, ed i martiri) con l'Altif- 
fìmo $ quafi Aquila converfans cum 
Cbrifto . Ammirandolo fimilmente 
noi per quell 1 infìgne , e gioriofb 
Campione, che gii antichi Secoli lo 



a Cornel.il LdpicleìnEzecbt djM. tf& 
b Ezecv.cap.i.tinnr.H*, 



Ai San Pantaleo . 109 
celebrarono , e le più erudite penne 
lo defcriilero* j multar um certami- 
num viEiorem fortijjìmnm Vanta* 
leemonem ; Io pregaremo , che dalla 
Maeftà Sourana c'interceda, diven- 
• tare ne i noftri Spirituali , e quoti- 
diani combattimenti più forti dei 
L-eoni, ed in afpirare, e defiderare li 
beni Celefti, più veloci dell'Aquile, 
come in altro fenfo fù nelle Sacre 
memorie di Saulle, e di Gionata 
regiftrato; Aqnilis velociores » Leo» 
nibus fortìores , 

Scriflero di quefto GloriofòMe- 
•dico, e Martire di Crifto, oltre li 
fopracitati Autori , San Giovanni 
Damafceno nell' Orazione terza 
delle Imagini, b Sant' Antonino Ar~ 
civefcovo di Firenze parte prima, 
titolo ottavo , capo primo, paragra- 
fo vigefimo fettimo; Niceforo al 
libro fettimo , capo decimo quarto 
della Tua Iftoria 5 Mombrizio tomo 
1 fecondo : ed Abogardo Vefcovo di 
JLione Compofe un nobile Poema 
~ ■-* per 
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no Ragguaglio della Vita 

per la traslazione del. Tuo Capo dall! 1 

Africa in Francia., 

Fanno di Ini menzione ancora 
Beda , óc Ufu ardo ne i loro Martiro- 
logii, ed i Greci, nel Tuo M enolo- 
gie* • 

Si deve avvertire , che il Marti - 
rologio Romano alli 27. Luglio nel 
giorno feftivo di San Pantaleo- 
Medico fa menzione ancora di San 
Pantaleemone.aflleme con li Santi. 
Mauro Vefcovo , e Sergio Martiri . 
Hanno perciò creduto alcuni , che. 
il detto S.Pantaleemone fia il mede- 
fimo Ì che il noftroS. Pantaleo , al , 
quale fu dalCielo mutato il nome in 
Pantaleemonej come abbiamo di fo- 
pra accennatole ftante l'iftenodì del 
fuo. Martirio : mà grandemente 
s'ingannano , perche l'uno, e l'altro 
fon o diverfi nel tempo , neir Efer- 
cizio , enei luogo . Il noitroera Fi- 
lofopho , e Medico , e mori in Ni- 
co media fotto la perfecuzione di ^ 
Ga lerio Maffimiano Tanno di Cri- 
fto 5 ti. L'altro fù Soldato, marti- 
rizzato in Bifegli d'Apuglia , impe- 
rando^ 



Ai San Pantaleo . Ili 
rando Trajano, circa Tanno del Si- 
gnore 105. 

Concluderò finalmente con fug- 
gerire alli Divoti di San Pantaleo 
una degna riflelfione r fondata sii 
l'o/Tervazione di" quanto fin ora fi è 
idoneamente narrato : Ed è $ che la 
venerazione, e divozione verfo il 
Santo Medicee MattirePANTA&Eo, 
tanto da' Fedeli è ftata promulgala , 
diftefa , ed accrefeiuta , che in fei 
Mefi dell'anno in varij luoghi fi fa 
folenne , e fediva Commemorazio- 
ne del Santo» conforme fiè detto di 
{opra . 

Gennaro,alli 7. Feffa nella Chie* 
fa di San Pantaleo in Colonia per 
San Rainoldo Monaco di quelf in/I- 
gne Monaftero , nel qual giorno fi 
efpone con folennità il ! Capo del 
Santo Medico e Martire. 

Febraro,alli 6. Fefta nella fudetta 
Chiefa di Colonia per la traslazione 
del fuo Sacro Capo . 

Alli i& detto Feda nella Chiefa 
di SanDionigio in Parigi per la pri- 
ma, traslazione deL fuo Capo , ivi. 

faU ' 



ila R/*£giMgfto àdla, Vìi A 
fatta da San Carlo Magno. 

Àlli 19. detto Fella nella Chiefo 
Burgenfe di Spagna per molte gra- 
zie , ottenute da Dio per intercef- 
(ione del Santo . 

Marzo, li 16. Fèlla nella Chieia 
di San Bartolomeo in Genova per le 
Reliquie , da alcuni (limate di que- 
llo Santo . 

Giugno, li 10. Feflìa voriva del^ 
la Tua Invocazione nella Città dì 
Crema .. 

«Luglio, li 27. Fella nella Chieia 
univerfalè pel fuo gloriòfò Marti- 
si 0 . 

Settembre, li 17. Fe (la del Santo- 
-ppre/lb li Greci . 

Sogliono ancora li Tuoi Di voti 
tegliere un giorno frà la Settima* 

, per fare in luo onore qualche 
divozione ; è quello è il Venerdì, 
nel quale Egli fu con U palma del 
IvCartirio nobilitato' Ti 27. Luglio | 
l'anno delSignore 5 ri. conforme fi 
e detto . 

Va- 

0' Jcrvat.tx li ìji SS a?àt a ■ . 



di San Pantaleo . 1 1 $ 
Voglio per ultimo coronare il 
preferite Ragguaglio con mifteriofo 
Emblemma, eftratto da Greci , in 
onore del noftro Santo Medico , e 
Martire . Si dipingeva A polline , 
al riferire di Paulania , preflb li 
Threzenii colP Arco nella deftra , 
eh la Cetra nella finiftra , avendo 
coronato di lauro il crine, e tenen- 
do una Cicogna à piedi » con Copra* 
polla infcrizzione , Vantaleemona 
Cià per rArco,e la Cetra intefe Pier 
Valeriano li regolati coftumi j Ci 
come nel Lauro la Medicina > ed 
il rimedio , e nella Cicogna la Pie- 
tà, e l'ottima educazione riconob- 
be ; che però formato nè fù da ìpirì-.' 
tofo Ingegno un dittico leggiadro ; 

Vis Medica : & Pietas nutrix : Od 

con/erta Vita : 
Lanrus : AvU niteant : Arcus 9 

Apollo ,Lyra. 

Qua! 

PAufan.in Are ad. 
„ . ; iJ Pfl fti Valer. in Hi$rMb*tf*lib.$Q* 
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Qual più adequata efprefllone 
dar fi poteva all' eccellenti preroga- 
tive di San Pantaleo , che l'accen- 
nato Emblemma ? Con la Tua inter- 
ceffione la Spirituale, e corporale 
fallite da Dio li (boi Divoti impe- 
trano. Nella di lui Cafà, e Santua- 
rio in Roma la teneraGioventù pie- 
tofa mente s'ammaellra , e li Ori* 
àiani coltami col mezzo delle lette* 
re s'apprendonouli modo che fà me- 
Sieri confeflare vera» ed evidente 
quella ingegnofa offervazione , che? 
per uguaglianza di' numeri s'apporr 
ta$ cioè $ tanto è à dire Apolline,-. 
quanto Pantaleo . Dell' Arte Medi- 
ca fu quelli celebrato il NumejQue- 
fii l'Oracolo : D'armoniofi concen- 
ti, e delle Mufe fu quelli (limato il 
Principe $ Quelli del Sapere il ve- 
nerato Eroe: Quelli acclamato do- 
matore di fiere , efterminatore di 
velenofe belve $ Quelli ammirato 

di- 

Apolline • Pantaleo 

79 79 fi 
Anagr. fur* Num» 



di San Pantaleo l n$ 
«liftruttore degl' Idoli , e conculca- 
tore della Pagana fu perfezione : 
Quelli applaudito maeftofo Pianeta 
del giorno , e Padre de' lumi $ Que- 
fti commendato luminoso apporta- 
tore del vero Sole alle tenebre orri- 
bili di ciechi Gentili i Quelli faci- 
tore di maraviglie $ Quelli oprato- 
re diprodigj . E finalmente di Que- 
lli affermare fi può , che fempre con 
grandi , e continui favori , e con in* 
ceflan ti grazie, à fe trae ogn' Ani- 
mo Divoto ; fe di quelli già pei 
l'aureo fuo plettro,e per li dolci fuoi 
carmi , dagli Antichi fi diceva ; 
Carmine dtikìfonn faxea corda liquat 

frange con ì Canti 
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PJiereòit in aternum 
ante Dominum % 

Of.c.14,11.^ 



DIVOZIONE 

DA FARSI 

IN ONORE 

DI 

SAN PANTALEO 

MEDICO, E MARTIRE. 

Per impetrare da Dio fàlute 
Corporale^ Spirituale. 
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AVVERTIMENTO. 

Potrà il Divoto Crijliano conftderare 
in ogni RifleJJìone un Martirio, 
una Virtù , &• un Miracolo del 
Santo Mar-tire , & in fine conclu* 
dere con tré Pater > &• Av e , à* 
coir Orazione feguente . 0 invit- 
tijjìmo , e fortijJÌ7ì2o Martire c^. 

I. RIFLESSIONE. 

I. 

SAn Pantaleo alzato nelP 
equuleo , c pofcia crudelmente 
flagellato • 

Li flagelli nel Mondo fono contenti 
nel Cielo . 

IL 

Si afFatiga per far conofcere al 
Padre il vero Dio $ e finalmente 
io converte. 

Chi ha , e cono/ce il vero bene , deve 
communi cario a tutti, 

F Reto- 
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III. 

Refufcita un Fanciullo more© , 
avvelenato col morfo di vipera le- 
thale , e fà reftar morta la vipera. 

Hon bifogna mai nuocere altrui 9 per- 
the Dio ritorce il danno . 

Tré Pater , & Aue > e l'Ora- 
zione • 

III RIFLESSIONE. 

Q An Pantaleo con unghie, e 
O pettini di ferro è lacerato , e 
fcarnificatoin tutte le membra. 

te piaghe del corpo, rie/cono difalute 
dramma. 

tx 

Diftrugge , ed inceneri fce grido- 
li , che ritrova nella Cafa pa- 
terna . 

Teggior Idolo non vè del peccato : 
quefìo bifogna difiruggere . 

Ren- 



1 1 I : 

Rende ad un mifero Cieco la 
vifta . 

Gran male invecchiar]} nella cecità 
di sè Jiejjb , è d'uopo lume da Dio 
per ben conofcerfi • 

Tré pater , èc Ave <$rc. 

Ili, RIFLESSIONE. 

I. 

A San Pantaleo fono appre- 
ttate fiaccole ardenti alii fian- 
chi , onde gli è abbruftolito il Cor- 
po . 

Chi per CriHo abbr uggia di qua t fio» 
arde per il Demonio di là, 

Difpenfa tutte le Tue facoltà à po- 
veri , e dona la libertà alli fuor 
fcniavi . 

Quanto più fi dà a* poveri , tanto più 
s\icquijia, e mai s'impoverifie. 

F z Riw 
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III. 

Rifana molti languidi da Varie 
infermità » ed infanabili malori . 

Niente giova rifanare nel corpo ,fi 
non fi guarifce neir anima , 
Tre Pater,* Ave <fcc. 

IV. RIFLESSIONE. 

SAn Pantaleo, è immeHb den- 
tro bollente Galdaja di piombo 

liquefatto . 

Jl bollore delle ferventi fajfiont non fi 
tempera fenza il Divino ajuto. 

I I. 

Si burla 9 e fi ride delle lufinghe : 
* delle minaccie del Tiranno . 

M co fa da vero Cri Hi ano di fog- 
giare tutto qnello , che non è di 
Dio . 



Gie- 



ili. 

Giesù Crifto li fi fa vedere in 
figura > <fe in abito di Ermolao in 
ogni tormento , e ftandoli appre/To » 
io con fola, e lo fà vincere ogni mar- 
tirio , e fuperare il barbaro* 

Sempre sia Iddio vici fio s chi far* $ 
t confida in Ini . 

Tré Pater *& Ave &c. 

V. RIFLESSIONE. 

SAn PANt aìeo vien getta- 
to con pefante macigno appefo 

al collo nel Mare di Propontidc 

Macigno più pefante , che tira al fon~ 
do , non fi dà dell } abito viziofo : da 
qHeflo è nece£ario difciorji * 

I I. 

Converte con la fua coftanza » ed 
intrepidezza gran moltitudine di 
Gentili» mille de* quali per confef- 
far Cri^o forjo decollati» 

Fi m 
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Fiù s'opera col buon effèmpo 9 che co» 
le fante parole . y 

I I I, 

Diventa molle qual cera il ferro, 
con che tenta il Carnefice ferirlo, 

Non p trova durezza , che rejìJU alla 
rirtà. 

Tre Pater, & Are de. 

VI. RIFLESSIONE, 

I, 

SAn Pantaleo è dato à crudt- 
lifllme fiere per eflère divo- 
rato • 

Chi non viva conforme la ragione fi* 
in preda alle beftit de ifenjì) che lo 
divorano ♦ 

II. 

Richiefto dal Giudice propala 
Ermolao per fuo A4 aeflro nella Fe 
de, acciò feco fia fatto partecipe 
dell" 'onore del Martirio 9 e della Ce- 
lefte gloria , 

U 
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il Serw di Dio brama ciafcnm cart- 
forte nel [ito bene . 

Il i 

ìì Cielo con voce prodigiofa lo 
dichiara Ajuto di tutti li mifera- 
bili . 

Si deve cercare gli applactp fetémentt 
dal Cielo . 

Tré Pater , Se Ave dee. 

VII. RIFLESSIONE. 



SAn Pantaleo fià rincLfu- 
fo per trenta giorni in ofeurif- 
fìmo , e fetente carcere con penuria 
di cibo • 

Gr<?» Martire diviene chi doma li 
proprij appetiti, e chi fi priva della' 
fua libertà per Crijfo . 



0 



F 4 Lie- 



II. 

Lieto và ad incontrare la morte , 
e giubila al fernplice fuo avvifo. 

Ogni noflra contentezza devefiimarji 
e rtyorfiin morte . 

I I I. 

Dal fuo Capo recifo fgorga latte 
in vece di (angue* 

Tramuta ilfangue in latti , chi viri et 

Sìfteifo. 

Tré Pater , & Ave *c. 

Vili. RIFLESSIONE. 

I. 

SAn Pantaleo avvinto fopra 
artifiziofa, e tormentofa ruo- 
ta , è precipitato da un alto,ed afpro 
monte in profondifllma valle. 

U precipìzi) ft apprejlano follmente 
nelle altezze 5 * »?/ &/Jo > noti 
hà d'onde cadere. 

Pre- 
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I L 

Prega Iddio „ ed impetra il per- 
dono per li Carnefici proftrati à fuoi 
piedi . 

Si vaoi impetrare da Dio per don* 
per te , perdona tù àgi 'altri * 

III. 

Fiorifce l'Ulivo , à cui fu legato* 
per eflère decapitato « 

Quando generofamente fi combatta 
pullulano moltiplicate le Corone* 
Tré Pater , & Ave &c* 

IX. RIFLESSIONE» 

I. 

SAn Pantaleo è di nuovo ak 
pramente flagellato , e final- 
mente per fentenza di Maflìmiano 
Imperatore refta decapitato * 

tol batter fi rifalla più mondo ,* puro 
il grano : Così r Forno appunto con 
le a/finzioni • 



I2Ò 

I l 

Li Carnefici fono da lui conver- 
titi à Crifto • 

Li fatti Eroici , e degni d'animo Cri- 
fiiano , fanno più facilmente rav- 
vedere il malvaggio • 

I I I. 

11 fuo fangue nel giorno della fu a 
Fefta ogn 1 anno li 27* Luglio prodi- 
giofamente bolle * 

ì&onftdà , anche nel Mondo, gloria 
eguale h quella dun Giufio . 
Tre Pater , <fc A v e &c* 
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ORA- 



ORAZIONE 

DIVOTISSIMA 

A SAN 

PANTALEO 

MEDICO , E MARTIRE. 

2er ottenere il ftto ejjicacijfimfr 
aiuto, ed in ter cefi 
[ione. 

Olnvittiilimo , e fòrtiflimo 
Martire di Giesù Criftoj 
ò Pantaleo Gloriofo, 
che t'impiegafti in ap*. 
preftare falute agli egri , e che di 
Medico del Corpo » ti facefti ancora 
Med ico dell'Anime , con infegnare 
à ciafeuno la vera Medicina , il Sal- 
vatore del Mondo, per amore di 
cui ftimafti delizie i flagelli , coa-r 

F 6 forto 



\ 



fbrto gli equulci , diletto gl'unghie > 
c li pettini di ferro , refrigerio l'ar- 
dentiflìme faci, confolazione le cai- 
daje di piombo diftrutto, foliievo 
li pefanti macigni , contento le vo- 
ragini del Mare, piacere Teflère da- 
to in preda à crudelùUme fiere, 
foavita il fetore , e le tenebre d'un 
carcere , godimento le ruote tor- 
mentofej e li precipizij orrendi , e 
finalmente fommo giubilo il met- 
tere il Capo , e la vita per il mede- 
fimo Signore : Ti prego volermi 
intercedere dall' Infinita Bontà fof- 
ferenza in tutti li miei travagli , e 
tribolazioni ; raflegnazione , e con» | 
formità al Divino volere in tutte le 
mieanguftie,eneceffità: eficome 
Tu già tante, e tante volte da Dio 
impetrarli à varij languidi la bra- 
mata fanità , à ciechi il lume , à pa- 
ralitici la folidità delle membra , tic 
à morti la vita $ cosi degnati otte- 
nere per me dal pietofiilìmo Iddio 
la falute dell' anima , e quella del 
Corpo , quando fia per giovamento 
deli' Anima , e debba ridondare in 

ODO* 



onore, e gloria del mio Creatore, 
Redentore , e Confervature , che 
tempre fia infinitamente amato , e 
iodato neTecoli de'fecoli. Amen* 
E, cosi fia . 



PRECI 

Che fi dicono fopra gl'infer- 
mi , quando fi portano 
ad eilì le Reliquie 

D I 

SAN PANTALEO 

Medico , e Martire 3 per 
fegnarli , e bene- 
dirli* 




il 
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J 57 

OMnes , qui habebant 
infirmos variis lan- 
guoribus , ducebant illos ad 
eum . At iJlefingulis manus 
imponens>curabateos . 
#.Ora prò nobis S. PANTA- 

LEON. 
JK.VLt digni efficiamurpro- 
aniflìonibus Chrifti . 

Oremus,. 

OMnipotens fempiter- 
ne Deus, falus eterna 
credentium: exaudi nos prò 
famulo tuo infirmo ( vel fa- 
mula tua infirma ) prò quo , 
» ( vel prò qua ) mifericordiw 

tuae 

Lue .caj>»i*nwW' 40* i 



tuse imploramus auxilium; 
ut reddita (ibi fankate , gr%- 
tiarum tibi in Ecclefia a tua 
referat a&iones . 

DEUS, cuj us nutibus vi- 
te noftrae momenta 
decurrunt , fufcipe preces 
famuli tui ( vel famulaetuse) 
prò quo (vel prò qua) aegro- 
tante mifericordiam tuan* 
imploramus: ut de cujus pe- 
riculo metuimus , de ejus 
fklute intercedente BEATO 
PANTALEONE Medico, & 
Martyre tuo \ tetemur * 

DEus , infirmitatis hu- 
man» fingulare prrefi- 
dium: auxilii tui fuper ia- 
ti i-mum famulum tuum(vel 
infirmam famulam tuam) 
cftende virtutem : ut ope 



mifericordiae tu» adjutus , 
( vel adj uta ) Ecclefi» tuos 
fanéte incolumis reprsefen- 
tari mereatur . Per Domi- 
num Noftrum Jefum Chri- 
ftumFilium tuum, quite- 
cum vivit , & regnat in uni- 
tate SpiritusSan&i Deus,per 
omnia fiecula feculorum. 
Amen , 

fqfieajjgnatur cum Bglìqniis , 

&• bewdÌQitHr* 




IN ROMA, 

Per Gio:Giacomo Komarek Boemo 
alle /pefe del medemo. 
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